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ORjtTlO TOSC*AWJELLj(. 

Iigiiio Principe dei 
Poeti Latini non hauereb- 
be potuto cantare le difgra 
tie,& imprefe di Enea in 
nerfo latino ; fenza cogni- 
tione dell'arte Metrica; 
perche ella è prima in ordi 
ne della Poetica , & primieramente fa meftie- 
ro imparare efla Metrica ; & dapoi alla Poeti- 
ca dare opera ; che chi faceflfe altrimenti; ò uo 
lefle uerfeggiare non hauendo gufto della Me- 
trica ; feminerebbe in arena . Incredibile di- 
letto apporta il uerfo,& i uolumi fcritti in uer 
fo; & che fia uero; qualora uno intendente leg 
ge uerfi latini , che da dotta & felice uena deri 
uino;fente un piacere innanzi ad ogni altro 
dolce, & foaue. Incofi fatti componimenti 
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s odono i rumori delle trombe , l'annitrir de' 
camalli , i colpi fieri , le mine delle città ; & fi 
ueggono le lagrime altrui piouer da gli occhi, 
il (angue dilagar da larghe ferite ; cadere à ter 
ra corpi morti; nani per fortuna ora toccare 
il centrò della terra ; ora falir fino alle ftelle : 
in fomma s'odono , & fi uedono tutte quelle 
cofe, che fogliono dettare gli affetti ne i cori 
humani in grande, &dilettofa maniera. So, 
chela Poetica è quella, che de gli artificij ha 
imperio : ma fi come non fi può fare una buo 
na oratione ; fe prima non fi ha imparato ì co 
nofeer le lettere , le fillabe, le dittioni ; & coni 
piutamente le otto parti dell'oratione : coti 
non fi può ben comporre in uerfo latino; fe 
prima non fi ha imparato l'arte Metrica :& 
però effondo necelfaria l'arte Metrica ; la qua- 
le infegnaàteffer benei uerfi;onde rifultano 
i componimenti Poetici ; neceffariamente co- 
loro , che uogliono comporre in uerfo latino , 
fono conftretti prima imparare quella arte, t 
che Metrica s'appella ; & neceffariamente uen 
gono ad efferte obligati. Ma perche uarij han- 
no uariamente fcritto di quefta arte ; & niuno 
( ch'io mi fappia)in quefta lingua l'ha ridotta: 
io, che altro non defidero , & in altro non ftu- 
dio, che in giouareà tutto poter mio alli ftu- 
diofi ; & in accorciare, & ageuolar loro la ftra 
da ; accioche in tanta breuità di uita, habbia- * 
no tempo d'imparar più cofe , & con facilità ; 
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ho uoluto ridurre l'arte Metrica in lingua re- 
golata Italiana. Et perche communeufanza 
è di dedicar i frutti del fuo ingegno i qualche 
nobile,*: generofo fpiriro ; mi fon.dopo qual 
che conlìdcratione.rifoluro di dedicare àV.S. 
quella mia fatica ; & perche melettouo mol- 
to debitore per le molte & grandi cortefie ufa 
temi in tutto il tempo, che Icfsi in Lendinara ; 
& perche cala Malmicnata Tempre amo, 
honorò, & usò cortefia a i uirtuofi,& fpecial- 
mentea i dotti : Aggiuntoui , che il Signor 
IUitoiohio Maimignato fuo fratel- 
lo , Se Dottore cccellentifsimo dell'una & l'al- 
tra legge; quello, che ha hauuti , & tuttauia 
ha i maggiori, & più honorati Vicariati^ che 
fi diano dal felicifsimo& fempre aiiguftifsi- 
mo Dominio Vinetiano; queilo,che della fua 
mirabile facondia , oltre lo hauer datoWag- 
gio à dueSerenifsimi Principi della indirà cit 
tàdi Vinegia, Triuigiano ,& Veniero; fa an- 
co in poeua effetti rari, & ftupendi. Apprcflo ; 
perche V. S. oltre lo hauer fempre tenuti in ca 
fa huomini eccellenti in Mufica , & lettere ; & 
oltre il tenerne di continuo ,• fi è dimoftra , & 
fi dimoftra per giorno loro non folamente prò 
tettrice ; ma larga benefattrice ; lafcio andar 
la pietà uerfoipoueri, la quale in leifiorifee 
infinitamente lafcio andar la grandezza del- 
l'animo^ il fuo ualor nelle arme.onde ha có- 
fe^uito erado onorato, perche addìo mia ihré 
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tione non è di parlarne ; ma di dir folo ; che la 
Aia incl inarione uerfo la uirtù , & le dottrine ; 
& che la fua ineffabile cortefia mi ha fatto paf 
fare à tale rifolutione. Iolededico adunque 
quefta mia Arte Metrica con tutte le uifcere 
del cuore ;& con tutte le uifcere del cuore la 
prego, che fi degni accettarla con ferena fron- 
te,^ allegro core; mifurando non il fuo pic- 
ciolo corpo ; ma il gran beneficio,ch ella è per 
apportare alli ftudiofi;& il gran defiderio,che 
io ho di inoltrarmele grato de i beneficij rice- 
uuti da lei. Con quefto fine; pregherò la Mae 
ftà di Dio; che le dia lunga & felice uita;& 
che conferui , & aggrandisca fempre cafa fua . 
Di Vinegia , affi X X V. di Giugno . 
M D LXVII. 
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ORATIO TOSCANELLA 

A I LETTORI. 




Ortisissiui Lhttori; 

io ho uoluto fcriuere dei- 
Parte Metrica in queftalin 
gua ; & coli chiaramente , 
& ordinatamente ; come 
uedete ; folo per giouarui , 
& accorciami la ftrada. Et 
perche molti molte cofe fcriuono di queft'ar- 
te , ma con ordine diuerfo l'uno dall'altro : & 
chi con lunghi , & chi con breui precetti ; mi 
fon porto a uedere tutti coloro , che ne fcriuo- 
no; & da alquanti di loro hocauato quello, 
che ho giudicato eflere il meglio. Sappiate a- 
dunque (acciochenon paia, ch'io uoglia u- 
furparmi la gloria altrui) che ho fcielto quelle 
cofe,che mi fono parute più al propofito; cioè 
quefte > che in quefta opera uedete; da Aldo 
Manutio il uecchio, da Nicolò Eritreo; dal 
Perotto , dallo Scopa , da Quintiliano Stoa , , 
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dal Perficino, dal Nero, & da altri ; tutti huo- 
mini dottifsimi 3 & eccellentifsimi . Se io ha- 
uerò poi hauuto giudicioin farne fcielta;& 
inacconimodarlein qucfta lingua, ò nò;la- 
fcio, che uoi da uoi uel uediateT State fani , 
& amatemi . 
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ARTE METRICA 

Perche fi chiami quefta arte 

METRICA. 




mtfuriamo con i 



V usta arte del far ucrfi , 

Metrica fi chiama , per la rf/f- 
</otf gwrt fitTfov y cioè Me- 
tron y che in quella noflra lin- 
gua s'interpreta M ifura ; pe r~ 
che mi furiamo il verso con 
piedi certi ; & i p i * d i J 



TEMPI 



Che differenza fia tra arte Metrica , Poetica , 

Poefia, & Poema . 

<0 uantunque tutte qurfle cofe debbano efpre fi- 
pute dal Toeta eccellente ; nondimeno elle fono tra lo 

ro differenti : perche 

Metrica è quella (come s'è detto difopra) che mifurx 
il uerfo con piedi certi y & determinati ; & che mifu- 
ra i piedi con tempi : onde molti pofjfono faperfar uer - 
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fi ;ft n %* feper Toetica: ma la Metrica fen%a la Toc 
tic a è una ciancia . 

Toetica è quella, che infegna il decorosi coflumi,lo 
Siile, la Strada, gli affetti, & l'ordine, che deue offer 
uare il poeta ; & in fomma, tutto qucllo,che d'artiji- 
ciofo pertkne all'ottimo poeta. 

Toefia è la teflura , & il corpo di tutta un opera 
compita : però C Eneide saddimanda un opera ; & la 
Metamorfosi, & ftmili. 

Toema è ogni forte di compofition d'un poeta ; fia 
detta compofuion tanto grande, quanto picciola. 

Odiale fo{Te prima , la Poetica , & Metrica 
facoltà ;ò la Profa. 

La Toetica , & Metrica facoltà fu prima della 
Trofa : perche Cadmo M ile fio, & ^Acufilao jLrgiuo 
inuentori della Trofa , fiorirono molto tempo dapoi 
Orfeo, Mufeo, & altri ; i quali furono poeti • 

Perche fi dica Metrum, uerfus, & Carmen, 

Metrum, uerfus, & Carmen fignifcanoil uerfo: 
ma fecondo la propria fignification loro ci è differen- 
za : & che fta uero 

Metrum è un'ordine , & un congiungimento di uo 
ci da debito numero , & mifura finito : & per queflo 
il uerfo fi chiama, Metrum . 

Verfus è co fi detto dal uerho latino uerto , che Slà 
per uoltare ; perche deue efjer uoltato fino à tantoché 

fi* 
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^ fia bene, & conueneuolmente fatto. 

Carmen è cofi detto à canendo ; perche sufaua can 
tare i uerft . 

Delle fpecie de i Verfi y &dei Tiedi fermerò più 
innanzi ; perche mia intentione è di procedere più or- 
dinatamente, ch'io poffa : & perche la cognition del- 
le lettere, & la uirtù, <& poteflà loro è prmcipalmen 
teneceJJariaaWarte Metrica; da effe darò comin- 
ciamene. 

Delle lettere , & poterti loro . 

Ter che Parte Metrica mifura il uerfo con piedi ; 
(3r perche ella fi fonda tutta fopra la q.vantita^ 
delle fìllabc ; da cui rifultano efjl piedi ; i quali piedi 
fanno il uerfo, & la debita or al ione del uerfo : polche 
le fillabenon fi poffono formar ftn%a lettere ; dalle 
lettere comincierò ;&è necejjaria la cogmtione , ©r 
poteftà loro per quello, che fi uede di fopra. : 

Lettere . 

nA . b. c. d. e. f. g. h. i. ^. /. m. n. o. p. 
q. r. f. t. u. x. y. ^. 

Perche fia detta lettera. 

Li t era è cofi detta da i Latmi, qua fi legherà; per- 
che accommoda in un certo modo di Slrada coloro , 
che leggono : benché altre opinioni anco fi trouano 
intorno à ciò. 

Diuifion 
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Diuifion delle lettere. 
Delle lettere altre fono Focali ; altre Confonanti. 

Perche fiano dette Vocali . 

Sono chiamate Focali ; perche da per loro > fen%a 
aiuto d'altra lettera fanno piena uoce. 

Perche fiano dette Confonanti . 

Sono dette Confonanti; perche da per loro pefle 
non fanno compiuto ilfuono della uoce : ma pofle con 
le Focali, confuonano; cioè infume fuonano;& fanno 
più perfetto ejfo fuono di uoce . 

Quante fiano le Vocali . 

Le Vocali fono cinque . *A . E. I • 0 . V* 

Y. è uocale greca ; gufiamo nelle dittiom greche ; 
come m quefta : Hieronymus ; cioè Girolamo. 

De i Dittonghi . 
uocali fi fanno quefli dittonghi,<e.ce.au.eu.et ei. 

Ciò che fia Dittongo ;& perche co 

fi detto fia . 
Dittongo non è altro fuori y che il congiungimento 
di due uocali infime . I Dittonghi fono cofi detti da 
p i greco, che in latino fignificadue,&vHTo*6os, 

UOCÌ : 
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uoci ; perche il dittongo abbraccia due uoci ; effe n do , 
che (come ho detto) ogni hoc a le ha la fUa noce • 

Dell' H . 

V H. non è lettera; ma è un fegno di fiato; perche* 
doue entra l' H. quelle ftllabe deono eflere prononciatc 
con fiato più folto , 0 più battuto nel palato . 

Diuifiòn delle Confonanti. 

Delle Confonanti alcune fono Mute > alcune Se- 
tniuocali . 

Mute , perche cofi dette fìano. 

Le mute cofi dette fono non perche manchino affat 
to di uoce ; ma perche hanno pie dola parte di uoce :fi 
come diciamo m latino ad ma donna , Informi* ;non 
perche ejja donna fiafen%a forma ; ma perche fia mal 
formata : & però fono appetiate mute à comparatoti 
di quelle , che fuonano bene . 

Semiuocali , perche cofi fi chiamino . 

Le Semiuocali cofi chiamate fono ; non perche fia- 
no me%e uocali ; come farebbe il me%o d'un tutto; ma 
perche non hanno piena uoce . Cofi fogliamo dir Se- 
midei : non perche habbiano la metà delti Dei : ma 
perche non fono pienamente Dei . 

Le 



Le Mute quante fiano. 

le Mute noue fono. b. c. d. f. g. !{. p. q. t. 
U lettera Z . è Hata ritrouata di nuouo ; & in fua 
uece gli antichi ufauano due SS» 

Le femiuocali quante fiano . 

Le femiuocali fono fci. I. m. n. r. f. x. 

Z. perche fi ponga. 
La lettera Z. ( come bo detto di fopra) fi pone 
per due SS. 

L; & R, fe fi chiamano altrimenti, 
che femiuocali . 

Le lettere L. & R. fi chiamano anco liquide . 

Perche fi chiamino liquide. 

Si chiamano liquide dal uerbo latino liqueojiques, 
lìcuiy Uquére ; che Sìà per far fi liquido, per fonder fi 9 
disfarfi, & per fuanire ; perche pofie in una Heffa fil 
laba dopo le mute quafi fi disfanno , & qua fi fuani- 
fcono. 

Delle doppie confonanti . 

Doppie Confinanti fono quelle , ciafcuna dette qua. 

li, 
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Offendo una, mie per due confonanti; come z. & 
X : perche la lettera Z , (come sè ferino più sii) 
naie per due SS. & X ; per C, & S. Et eoe 
fia uero nel proferir parola , che babbi* x ; nel x ; fi 
fente C, & S : come Islox , *^pcs. 

Auertenza intorno alle lettere V. Se I . 

*Autrtafi,che V, & I , fe faranno in compa- 
gnia d'alcuna altra uocale nella medefima ftllaba ; 
diuentano confonanti : come in quefie due dtttiom la- 
tine , Venus ; che fignifìca la Dea Venere ; & luno ; 
la Dea Giunone. *A.nco V. dietro il G.Q^&s. 
perde la for%a dì lettere ; come in quefie parole lati- 
ne ; lingua , aqua ,fuadeo . 

Delle Siuabb, 

Hauendo io fino à qua ragionato delle lettere ;per 
che dalle lettere fi fanno le ftllabe ; ogni ragion uuo- 
le, ch'io paffì à fcriuer delle ftllabe. 

Che cofa lignifica quefta uoce, fillaba. 

Sillaba è uoce greca , & fignifica in quefta lingua* 
abbracciamento, prefa infume fatta . 

Ciochefia fillaba. 
Sillaba è uno abbracciamento di lettere : come 
^us | qua m \tu\ta\fi\des. In quefio ejjempio fi ite 

df 9 
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de, che la fittala ISlus , abbraccia le lettere , n, u, s : 
lafillaba quatn abbraccia , q, u, a, m : la fittala tu , 
abbracciai t,u : la fillaba ta, abbraccia, t,a : la fitta- 
ha fi, abbraccia, fi / : Ufillaba, des; abbraccia ,d,e y s. 
Etfe auiene,che la fillaba conili d'una uocale fola;co- 
me in quefla parola, E,go. nella quale, E, fola fa una 
Jillaba ; albora è detta fittaba abufiuamente . 

Quante cofe accadano alla fillaba . 

^//^ ////afa accadono quattro cofe , 

1. Tenore , 

2. Spinto, 
Tempo, <£r 

4. Inumerò . 

Quanti fiano i tenori delle fiUabe 
J teflon c/e/fe /r/fafa 0 ; 

1. jLcuto ,chefiftgnacofi ' 

2 . Graue , che fi fegna co fi K 

3. Or confitto, che fi fegna cofi " 

Quanti fiano li (piriti delle fillabc . 

Lijpiriti delle fittabe fono due ; 

1. *Ajpro ; come in quefla uoce,Trax. > 

2 . Tfiaceuole ; come in quefla uoce ; Luna . 
Ve di fcpra ciò la mia 

Breue, & chiara introdottone atta lingua Greca. 
Q^uafi nel principio* 

Quanti 
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Quanti fiano i tempi delle fillabe . 

J tempi delle fillabe fono cinque . 

1. Vno : 

2. Vnoeme%o: 

4. Dueeme%o: & 

5. Tre. 

J c*?tf ori chiamano i tempi , : «X/fri g/i 
chiamano altrimenti. 

Quanti fiano i numeri delle fillabe. 
1 numeri delle fillabe fono due; 

1. Singolare, come jt, prepofttione ; perchi 
conjla d'una lettera fola . 

2 . T turale, come JtBS; perche confla di tre 
lettere ; & per confeguente di più . 

Perche il numero accada alla fillaba . 

Jl numero accade alla fillaba ; perche può confia- 
te da una lettera, fino à fette . 
1 . D'una lettera, come E; prepofttione ablatiua . 
a. Di due lettere, come, E X; prepofttione ablatiua. 

3. Di tre lettere, come, SEX; che ftgnifica fei. 

4. Di quattro lettere,come Mars, Marte . 

5. Di cinque lettere; come,Scobs; limatura, fe- 

gatura . 

6. Di fei lettere, come; Scrobs ; fojja, foffato . 

B 7> Di 
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7 Di fette lettere; come Striglx : parola ufata d^ 

Fùruuio . ) 
Cofi uedumo, che una fittala può hauere fino al nu- 
mero di fette ' lettere . 

Come fi uoti la Quantità delle fillabe. 

Tercheconuiene, che le fillabe fiano lunghe ; o hre 
ui ; però sba da fapere; che elle hanno una nota ;ò fe- 
gno, che dir vogliamo, che le fa conofcer . Le 

Lunghe fono fegnate da alcuni con la x lettera ,1: 
ma il più le fegna con quefto fegno - Et cofi le fogne- 
rei anch'io. 

Breui fono da alcuni notate con la lettera b : ma il 
maggior numero le nota con quefia nota u 

jLdunque fi notano communemente cofi le lun- 
ghe - 

Le breui cofi u. 

Ecci un'altra forte difillaba, che fi chiama commu 
ne ; cioè, che può effcr lunga, & breue: ma etta(ctìio 
mi fappia ) non ha fegno alcun femplice , & determi- 
nato. 

Della Dittionb, 

Terche delle fiìlabe fi fanno le dittioni ; feguendc 
l'ordine incominciato , fermerò alcune poche cofe delle 
dittione. 

Che cofa fia Dittione. 

Dittione è una uoce articolata, cioè che procede dù 

qualcìh 
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qualche fenfo della mente , & ha qualche fignifc atto 
ne, di cui fi forma i oratione ; & in cui effa oratione fi 
rifolue. Ter dirla, che tutti mi intendano ; dittione è 
ogni parola, che può ufcire dalla lingua de gli buomi- 
ni : di maniera che pojjìamo chiamare dittiom tanto i 
nerbi, quanto i nomi, i participi^, i pronomi, le prepo- 
fitioni ,gliauerhv\, leintergettwni , & congiuntiom ; 
feparat amente però ; & non più wfieme . 



Onde fia detta la Dittionc . 

La dittione è detta dal uerbo latino dico, per- 
ete dice qualche cofa ; cioè fignifìca qualche cofa. 

Dell' O R ATION!, 

Dietro la dittione, feguit a in ordine Ioratione; Vo 
lendo adunque procedere ordinatamente ; entrerò a 
fcriuer della oratione . 



Che cofa fia oratione. 



Oratione è un conueneuole ordine di dittioni per ft« 
gnificar qualche cofa . Et perche meglio io fta inìefo ; 
tutte quelle parole , che uftamo in efprimere qualche 
concetto ; s addtmanda oratione. Et qui per oratione 
intendo ogni forte di parlamento. 
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In quante parti fi diuida Toratione. 

/ 

V oratione fi diuìde in due parti ; in 

1 Terfetta , che è quella, la quale ha il fenfo per- 
fetto ; & alhora ha il fenfo perfetto , quando ci 
entra il nerbo principale . 

2 Imperfetta, quando non ha il fenfo perfetto; & 
alhora non ha il fenfo perfetto ; quando non ci 
entra il uerho pet fonale. 

Ter conofcere in un batter d'occhio, quando entrai 
ò non entra il uerho principale neW oratione ; ut 
d'umici 

Trecetti neceffarij . 

de. 12. 

Eflfempio delle lettere , fillabe , dittioni , 

& oratione . 

Hauendo ragionato delle lettere, fillabe, Dittioni, 
& oratione ; parmi > che non fia fuori di propofito il 
tnoflrare con uno ejfempiofolojutte quattro quefle co 
fe : Cofi mi fon rifoluto di moftrarle con quel uerfo di 
yirg.neliiij. dell'Eneide. 

Improbe Jlmor, quid non mortalia peftora cogisi 
Separa quefto uerfo cofi ; & conofeerai le lettere . 

I,m,p, r,o, btyjiymfly^ujydtnfijijnyOjrJta, 
l,i,a y p>e 9 c,t,o,r,a,c,o,g,i,s ? 

jC quefto modo Jepar andò, che uerfo ti piace-, cono 
furai le lettere . 

Dwidi 
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Dimdi il medefimo uerfo cofi , & conofcerai leftU 
labe. 

ImyproM,Jt,mor,quìd>non>mor,ta, Ha, pe> fio, 
ra } co, gis ? 

In quella gnifa diuidendo, che uerfo tu uuoi, cono- 
fcerai le fillabe . 

Tartifci lo ttejfo uerfo cofi, & trouerai le dit- 
tioni. 

Improbe , jLmor , quid , non, mortalia , pctfora, 

cogiti r 
In quefta maniera partendo ogni uerfo ; trouerai 

le dittwni. 

Tutto queflo uerfo poi, fen%a fmembrarloin lette- 
re y in ftllabe , ò in dittioni ;fa conofcere toratione ; ò 

parlamento, che dir ti piaccia ; perche ha il fevfo per- 
fetto ; & ha il fenfo perfetto , perche ha il uerbo prin- 
cipale, COGIS, 

Degli Accinti. 

Moderandogli Jlccenti>come fanno , la ditttone ; 
f*r non potendo efftr dittione , che non habbia alcuno 
accento ; perche , fi come ninna uoce può effere fen%a 
hoc ale ; cofi ne anco può efferefen%a accento ; concio- 
fiacchi egli è quaft l'anima della uoce ;fcguirò in ragio 
var breuemente degli ^Accenti* 

Quanti fiano gli Accenti . 

CU Accenti fono dùce. jtcuto y Grane , Cìrcon- 
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flejfi, Lungo, Breue .Subunione, Suddiuìfione y j[po 
ftrofo, sforato, Tenue . 

Come fi notano quelli Accenti . 

Qjtefli diece Accenti fi notano cofi ; 
i» Lucuto ' 

2. Il Grane x 

3. IlCirconfieffo * 

4. // Lungo - 

5. IlBreue u 

6. La Subunione ^ 

7. LaSuddmifione y 

8. V^pojìrofo 1 

9. V*A(pirato * 
io. Il Tenue v 

7^?ig/i n/id fitti ; cauatone l'adirato , & il te 
nue ; per li quali nello afpirar fidamente le lettere , «- 
//rfwo quella figura H , o/iero quefia h ; che è fatta 
d'ambedue quefli accenti . Vero è , che rare uolte u- 
fiamo lafubunione; perche adeffo [ortografia è ridot- 
ta à miglior cultura. 

Da che fia detto Accento. . . 

^Accento è detto dal uerbo latino Cecino, accinis, 
accinuiy accentum ; cheflà per cantare apprejjo; per- 
che fa armonia preffo le fillabe: ad imitar ione de' Gre 
ri, da i quali Accento è chiamato Trofodia; da pros 
prepofinone ; che figmfica apprejjo ; &odì , canto.. 

Ter 
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Per conofeer gli Accenti. : 

Ogni dittione è oucro 

1. D'una fillaba : oucro 

2. Didue:ouero 

3. Di più di due. 

, 1. Dittioni d'una fillaba. 

La dittione d'una fillaba,febala uocale breue, 
ò lunga per pofmone; fi fegnacon L'accento acuto; 
come : mél y H mele ; móns , 2/ monte ; ptx , la pece . 

M afe ha la uocale lunga per natura; (ì fogna ton Cac 
cento circonfiejjo > come ; Ai òs y ti cojiurne buono. 



2. Dittioni di due fillabe. 

Le dittioni di due fiìlabe\ fempre hanno L accènto 
fopra la prima fillaba; eccetto alcune^che hanno l'ac- 
cento fopra l'ultima per cagion di differenza, adun- 
que fe la prima è lunga per natura , & l'ultima bre- 
ue;ejfa prima fillaba fi circonflette; cornei ma:er, 
la madre ; mùnus, il prefente ; dònum , ti dono . In 
tutte £ altre s acuifce ; come ; pater t il patire; ho- 
mo y l'huomo ; léges , le leggi ; fórtis , l'biwmo /òr- 

£ 4 3, Dittioni 
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3. Dittionidipiùdiduefillabe. 

te dittioni, che fono di più di due fittabe ;fe la loro 
penultima è lunga ;fempre ini è il tuono circonflejjb ; 
fe però hanno ejfa penultima per natura lunga > & fe 
[ultima è breue ; come, Romànus , Romano . 
M afe farà d'altra forte; detta penultima fi fegnacon 
l'accento acuto ; come Romani , / Romani ; poténtcs , 
potenti ; libértas, la libertà ; Catùllus, Catullo ; Ve- 
Yùnénfts , Verone fe . 

Sv neramente la penultima farà breue ;ft fegna t an- 
tipenultima con l'acuto ; come, dómìnus , il Signore ; 
Tónufex, il Tontefice; fanftifiìmus > fantiffimo ; 
téìiébra , le tenebre ; lugubris , pertinente à duolo ; 
nwitebris, donne feo ; hiacynthìnus, del color delgia- 
cinto. 

Eccetrione in materia del conofeer gli accenti 
delle dittioni di più di due fillabe. 

Si eccettuano i componi da facio ;i quali nella fe- 
conda y & terya perdona fingolare del prefente , del 
modo Iudicatiuo , hanno l'accento nella penultima, 
quantunque fia breue ; come : benefàcis, tu fai bene ; 
benefici: \, quello fa bene ; calefàcis y tu fcaldi ; calefà- 
ùt, queU 0 J calda ; & fimili . 
S appìafi incora, che benefit, fatisfit, calefit , & ca~ 
lefis; igr gli altri compofli da fis 9 &fit ; hanno l'acu- 
to fopra l\ 'iltima ; come hanno i fuoì femplici . 

Di- 
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# Divisione di tutta l'arte Metrica ; la quale 
confitte nella Quantità della lillaba . 

VjLrtt Metrica tutta fi diuide in tre parti inte- 
grali : in 

1 Ce fura , che più uolgarmente chiamiamo ta- 
" gito : in 

2 Dimenfione, che ftgnifica mifura : in 

3 Inflitutione , che s' interpreta ammaeflr amen- 
to, dottrina : & ha altre ftgnificationi. 

Ciò che lignifichi Scandere. 

Vrima , ch'io parli di qur.fle tre pnrti integrali : 
giudico efftr benfatto il dire ciò che figmfichi fcande- 
re , & frati ftone. 

Scandere è co fi detto dal uerbo latino fcando , fcan 
dis, (candì, fcanftyfcanfum , fcandere , che Ha per a- 
fcendere , & montare : perche trattando ogni piede 
di ciafcun uerfo ; pare, che in un certo modo afcendia 
trio gradi di frale ; & che col muouer de' piedi di gra- 
do in grado l'uno dopo l'altro d uicenda , caminiamo . 

Che cofa fia Scanfione . 

Scan ftone è una legitima di(lintione,& mifura del 
uerfo , in ciafcuno de i fuoi piedi . Ma de i piedi 
ragionerò più oltre ; perche mi pare,che confando tffi 
di fillabe, come fanno : io debba prima infrenare à co- 

nofcere 
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nofcere quali fittabe lunghe fiano ; & quali breui;eu 
poi di loro trattare : & per poter meglio far queflo ; 
ritorno alle tre parti integrali antedette dell'arte Me 
ùrica ; & prima, alla Ce fura . • • < w 

Della Cesyra prima parte integrale dell'ar- 
te Metrica. 

lAuertafi , che fotto queflo nome Ce fura , intendo 
tuttii tagli, che entrano nello fcanderei uerfi;& 
accorciamenti. 

Che nel tagliare ; ò fmembrare , che uuoì dire , le 
fillabe dalle dittioni per fcandere il uerfo; btfogna , 
che tu le di[ponga di maniera , che indi folamente ne 
nafeano piedi dtlfuo genere . Et che l'ultima fi II uba 
fempre rimangi Ubera . 

Della Sinfonefi,& Sinerefi,& Epifinalefe. 

La Sìnfoneft , è detta per altro nome Sinecfonefi , 
& Smi^efì : &fafjì , quando dueuocali in una me- 
defima dittione, fen%a interponimene di confonante; 
fi prendono per una • Ouero 

Trendendofi una uocale breue> & una lunga , per 
una lunga, come in Virg. 

^trma rogo gemtrix nato te filìa T>{era . 
Et molti altri. 
Ouero , 

Prendendo dueuocali breui per una lunga ; come 
preffo Virg. 

Bis 
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; Bis patri* cecidére manus . quin protinus omnia . 
Et alerone. 
Ouero 

Trendendofi una uocale lunga , & una breue per 
una lunga ; come nelle opere di Vvcg. 

Fixertt aerìpedem ccruam , aut Eryman- 
tbi. ' V H 

Bone alcuni fanno la s i n e r e s i ; alcuni, /'epi- 
sinalefe; come Trobo ; leggendo , arìpèdem , 
con le fìllabe mfieme aggiunte . 

Ter quefta iflejfa figura medefimamente d e i n d e , 
é fempre di due fillabe ; come fi può ueder preffo 
Virg. * 

prò i nde è di due fittale. Fedi in Vvrg. 

deinceps, òdi due fdlabe preffo Or atto . 

d e h i n c p»r quefia figura è d'una fili ab a prcjfo 
Vi'g. in più luochì . 

d e e s t per qutfla figura è d'una fiUaba in Virg. 

d e e a i t è di duefillabe nel poeta : & 

DE E KANT. 

evi, & h v i c fempre fi trouano di una fila- 
la fola nelle opere di Virg. ma preffo alcuni altri , /c- 

7*c a nto di due fillabe «^kgy$ .\.y • 

h e v, & h e i fono dittonghi; & cofi n e v, & 

C E V . 

e i , è d'una fillaba preffo Lucrctio : & cofi an- 
co in compofitione > come in k i s d e m , & gli al- 
tri : Fero è , che Giuuenale fece 1 1 d e m trifil- 
Ubo. 1 . 

iidim, iisdem fono diduefillabe. 

V I I, 
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dii, & diis fono £ una fillabà. Eglièuz- 
ro, che Ouidiofa di due filiabe quefia Dittione Di]. 

Le dtttioni neutre, che fini fcono in, ivm, nel no- 
minatiuo ; & le dittiom mafchili y che finifcono in,\\s, 
nel retto ; raddoppiano fi. nel genuino del fmgolare> 
come hoc V E culium, peculi] ; dolium, doli]; lulius, 
luli]; ^Aemilius, temili) , & fimili ; perche ilgeni- 
tiuo non deue effer minor di filiabe del nominaùuo : 
ma i Voeti hanno (predata quefìa regola ; & per la 
figura Sinereft hanno detto , Tuguri , per Tuguri] ; 
Tataui, per Vatauij ; & cofigli altri di quefla forte. 
Etfe hanno ferino Tuguri] , per due, ij; Vatauij , Ly- 
ci], Mementi], & fimili; per la figura Sini^efi hanno 
uoluto, che fi prendano quei due, t], per un, t,folo. 

Similmente i compofii da semi; feguendo dietro 
uocale ; perdono C 1 , nello fcandere ; come S emioni- 
mis, Semihominis , Semiufta . 

V; dopo ilG,Q^>& S ; feguendo uocale nella me 
defima fillaba ; perde lafcr^a di lettera ; & tanto ua 
le, quanto non ci f offe ; come in Lingua, ^4 qua, Sua- 
deo, & fimili. Fero è, che alcuna uolta ejfo V, diuen 
ta uocale, come preffo 0 ratio 

Immò agite, & pofitis, qua uox inopJna luàfit. 

Sinalefe , Ettlissi, & Sinerefi ; ciò che 

fignificano. 

Sinalefe fignifica congiungimento di due filiabe in 
una , con troncamento di uocale . 

Ettliffi ftgmfica gittamento uia, efclufione , ferra- 
mento 
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mento fuori . 

Sinerefi ftgnifìca congiungimento di due filiale in 
ma> fenici troncamento di lettera alcuna. 

Della Sinalefe. 

La Sinalefe fi fa nel uerfo ; quando una dittione fi- 
nì fee in uocale ; & quella dittione y che le fegue dietro 
comincia medefimamente da uocale : jLlbora, quaft 
per tutto la uocal finale della dittion , che uà innari^ 
fi taglia ; & s'appoggiano le confonanti , che erano i Ó 
la uocale tagliata , alla uocale , che fegue : come in 

+Atque e a diuerfa penitus dum parte geruntur . 
Doue 

La uocale, E> della dittione jLtquE* che uà innan 
7Ì > fi taglia uia ; perche la dittion , che feguita > cioè 
E , comincia da uocale : & le con fonanti q y &u y 
che erano prima appoggiate alla loro uocale > s appog- 
giano alla uocale di e a ; cofi 

jttqvì e a . 

Et quefii tagli fi fegnano con Papoflropo. quefio 
modo sba da fare nel rimanente di fimili occorrente* 

Sinalefe, come fìa chiamata da alcuni. 

La Sinalefe è chiamata da alcuni grecamente 

Sinerefi , latinamente , ora 
CoUifione: ora 
•ddemptione: ora 

Eflru- 
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E/lrufione : ora ! 
E }lofione . 
Le quali uoci tutte panificano 

Battuta di notale contra un altra : 
Toglimento uia : 
Serramento fuori: 

Scacciamento : perche fi [caccia una noe ale , & fi 
ritiene l'altra; quando due di loro s'affrontano in- 
fieme , & fi feontrano . 

Dell' Ettlifsi. 

Vcttlijjì fi fa quando una dittione finifeein , M ; 
& quella dittione , che le fegwta dietro comincia da 
uocale ; perche alhora fi taglia V M , con la uoca- 
le y che le Sìa attaccata ; come in quel uerfo di 

Multum ille etterris iaUatus & alto. 

Che fi fcande cofi . 
Multili etterris <&c. 
Et quefli tagli fi fegnano con l'apoftrofo ; fi come fi fà 
de gli altri. 

Et queflo modo diferiuere con Fapofìrofo, uediamo 
effere offeruato da molti Tragici , & Comici . 

In che cada l'ettlifsi . 

V Ettìi/Jì cade qua fi fempreinuna fiUaba lunga 
per pofitione . il che fi può uedere prejfo Virgilio , 
& altrove. 

lllum 
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lllum & labentem . 

lllum expirantem &c. 
Lucretio , & gli antichi non folamente ofjeruauano 
la Sinalefe, & L'Ettlijfi nel foprafcritto modo: ma au 
co altrimenti ; perche tagliauano non la uocale pre- 
cedente ; ma la feguente ; come 

Si non materie s , quia rebusreddita certami . 
Et tagliauano con effo lei anco l y M,qualhora correua 
dinanzi effa uocale ; come 

Fmitujl : retróque pari ratione remenfu'ft . 
Ter dire finitura efi, & remenfum ffl . iiM? 

Trej]ogli antichi [e una dtttwne finiua in M; an- 
cor 'a che la dittions chele andaua Metro non comin- 
ciale da uocale ; fi troncaua nel uerfo fola pel fibilo ; 
come infegna quefìo uerfo Lucretiano nel lib. II. 
' . Lanigera pecudes : & e quòrum dutUica bella. 
Medcfimamente fi tagliaua C S. cerne in Ennio. 

Tandite fuliisginas ; & corde relinquite fomnu. « 
In quegli antichi tempii non ftmpre fi troncaua del 
uerfo quella fillaba 9 cik conflaùa di uocale , &.ÌM , 
nel fine delle dittioni : ma filafciaua molte uolte in- 
tera ; come fi può uedere nel primo libro di Lu- 
cretio . li mIi » ■ irtìiftillW ti ììhfóftW'r 

Corporum augebit numcru, fummamq.fequetur. 
Ma quefto fi face a da effi antichi ; quando la uocale , 
che andaua innanzi era breue . 

+Appreffì)) ci fono de i dotti, ì quali uogliono, che fi 
pojfa troncare non folamente C S. fola ; ma la uocale 
etiandio a cui ella ftà attaccata ; come m Virgi- 
lio . 

Inter 
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Inter fe coifìe itìrO S : et decernere feno. . 

Et come fi può uedere in quell'altro uerfo del detto au 

tore ; doue fi tronca l 1 V S. 

.Aut ouium fest VS ,aùù urentes eulta capellas • 

Ricordo • 

Haffi da fapere , cìje il uerfo Dattilico può riceuere 
la Sinalefe, & [Ettlifjiper tutto ; cioè non folamcn- 
te in tutti i fuoi piedi , & Jpe t ^amenti , & incatena^ 
menti loro : ma anco nelle fillabe ; cauatone la pri^ 
ma ; doue la prima uocale refta in tutto & per tutto ; 
comeprejfo Tibullo. i 

O ego ne pojfem tales fentire dolor es . 
Et nella prima epiflola d! Ovidio . 

O utìnam tunc, cùm Lacedemona claffe petebat . 
Et tanto bajli intorno al troncare & gittar ma di let- 
tere > & fillabe . 

Delle cefure del uerfo Heroico. 

Le cefure del uerfo heroico , che fi offeruano per lo 
refiduo d'una fillaba fono quattro ; le quali dal nume 
ro delle fillabe nominate fono grecamente . 

j. Tritemimere. 

2. Tentemimere. 

3 . f Eftemimere . 

4. Enneamimere. 

Ter efséplifìcar tutte quefìe miferuirò di quefio uerfo* 
lllelatus niueum molli fultus byacintbo. 

i. Come 
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1. Come fi faccia la Tritemimere. 

La Tritemimere fifa , quando dopo il primo piede 
refla una ftllaba ; che compifce una drittone , come 
file la-vv tus. jO uì la ftllaba t v s ; rimane tron 
ca dalla drittone latus : & effa ftllaba tvs, compi 
fce la drittone latus ; & è principio di un piede . Et 
perche ella tiene la metà di tre ; perche due uolte uno 
<jr me^ fanno cinque; Effa fi nomina Tritemimere. 
*Non ha nome latino ; fegià non lo uoleffìmo appella- 
re femiternaria . dunque ella fifa nella ter%afilla 
ba y come ho moflro ; benché paia nella quarta; perche 
nel mifurare i uerfi , prendiamo due breui per una 
lunga. 

2 . Come fi faccia la Pentemimere. 

La Tentemimerefifà,quando dopo i due primi pie 
di ; rimane una ftllaba , che fini fce la drittone , come 

file la-vvtù$ nìue-vvum. Ecco, che la ftlla- 
ba v m , refla tronca dalla dittione , nivevm, 
& finxfce detta drittone ; & è principio d'un piede. 
Laquale , perche tiene la metà di cinque ; poi che due 
uolte ,due,e me%p , fanno cinque ; è appellata Ten- 
temimere . Con queflo nome effi due piedt y con la filla 
ba , che refla; nominati fono . I latini la chiamano Se 
miqutnaria . 



C 3. Come 
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$. Come fi facciala Eftemimere. 

La Eftemimere fi fà , quando dopo i tre primi pie- 
di , firmimene refta una fillaba , che fi finifce la dit- 
tione y come . 

i lièti- vutùs ntue- u u ùm mol — ti. Ecco L I, 
riman tronco dalla dittion molli, & finifce ejfa 
dittione ; & è principio d'un piede . Et perche ha la 
metà di fette; poi che tre e me%o dueuolte prefo fa 
fette ; Eftemimere da i Greci è nominata . Da i no- 
firi y è chiamata femifettenaria : Et cffi piedi con det- 
ta fiUaba y fono chiamati fotto qutflo nome. 

4. Come fi faccia JaEnneamimere. 

** 'Xjr ]JK-Ì S cfe 1> *TpM?t^ - ' •V ì 'j! .k * - s • L .*i*^ ^ '■■-•i r> *'-. VÌK^ / ti"'' 

Z<* Enneamimere fifà s quando dopo i primi quat- 
tro piedi , medefimamente refta una filala > laquale 
è il compimento della dittione ; come 

file la- w tus ni ut- u u um mol- -U fui- - tus. 
Ecco y che la fillaba tvs, rimane tronca dalla dittio 
ne f v l t v s , finifce ejfa dittione ; & è principio di 
piede . Et perche ha la metà di noue ; poi che due uol 
te quattro & me^o fanno noue , Enneamimere gre-, 
camente è nominata . 

Della uirtù di quelle quattro 
Cefure . 

( 

La uirtu di quefte quattro cefure è di fare , che la 

fillaba 
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fijlaba breue diuenti lunga . Ideilo ejjempio addotto 
deli Enneamimere , fiuede , che la ftUaba tvs, la 
quale per fua natura è breue ; per uirtà d'ejfa Ennea 
mimere diuenta lunga . 

Similmente nella Tritemimere. 
lnualidus , etìamque tremens , etiam infcius aui . 

Parimente nella Tentemimere . 
Omnia uincit Amor : & nos cedamus Amori. 

Altresì nella Eftemimere 
(T^am duo funt genera )bic melior ìnfignìs, & ore . 

Della Monomimere. 

Se alcuno porrà prima di quefle quattro cefnre , la 
Monomimere ; forfè , che non farà errore ; laqualeft 
fard qualhora il uerfo comincierà dao y òda altra uo 
cale , che fola ejfendo,fia parte compiuta d'oratione; 
& la dittione , che fegue cominci da uocale ; ne che pe 
rò u'babbia luoco la ftnalefe . Terciocbe la medeftma 
refla lunga , perche à guifa duna certa cefura finifce 
la dittione , & comincia il piede ; come preffo Ouidio* 

OùtìnamtunCyCÙm Lacedemona clajfe petebat \ 

Della Hendecamimcre . 

. La Hendecamimere potrebbe effer meffa per la 
quinta Cefura. Ella adunque farà , quando dopo i 
cinque piedi , rimane una ftllaba; che finifca ìa dit- 
tione , & cominci il feflo piede . llche uerrà fatto 
quando il uerfo finir An parola d'una fiUaba fola , 

C 2 che 
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che habbia cominciamento da confonante come pretto 
Virgilio. r 

S t icnuw- u u ìxani- u u misquè tre-vv mcns 
p>-o~- cu mbì thù-uv mi bos . Ver che chi non sac~ 
corge , che Mi , resla, tronco dalla dittione 
& chefinifce la dittione? & comincia la fìnaletlaqua 
le perche diuide undici ; in greco s'appella Hendecami 
mere . Ma non più delle Cefure. 



Delia Di mensione feconda parte integra 
le di tutta l'arte Metrica. 

Vjjìcio della Dimenfwne è di mifurare la quantità 
delle fiUabe : ma perche le dittionipofono e/fere d'u- 
na y & piàfillabe : auertaft , che come il poeta mettt 
ne ifuoi uerfi dittione di più di cinque fiUabe , che quei 
uerfi riescono fin%a leggiadria , & dolce^a;& flan 
no più tofto male , che bene . Vero efjendo ordinario 
bufare fino al numero di cinque fiUabe ; porrò qui un* 
esempio. 

5. Iu — (li — ni — a — nus. 

4. Ta — py — ri ! — us. 

3 . Bar to , lus. 

2 . Bai . — dus. 

*• Lex • 



1. Vltima 
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. Auertenza. 

lAuértafi, che quantunque le fillabe delle dittioni 
da una fino à cinque posano hauere i nomi foprafcrh 
ti ;nient edimeno tutte le altre fi poffono chiamare Me 
die dalla prima , & ultima in fuori : & co fi tutte le 
prime fillabe , chiamerò [otto il nome di prima; 
tutte l 'ultime ; col nome yltima; & l'altre tut- 
te fra la prima , & l'ultima , chiamerò col nome , 

MEDIA. 

Della Insti tvtionb terza parte integra- 
le di tutta l'Arte Metrica. 

Vlnflitutione è quella, che abbraccia tutto il re fio 
àeWArte Metrica . Et quanto appartiene alla Infoi 
tutione ; douunque farà pofla la fillaba (parlando in 
generale) in cinque modi folamente fi può conofce~ 
re: Ter 

positioni; 

TOC A ti? 

- , C 3 



URTE 

derivatione; 

dittongo; CiT 

REGOLA, 

Comcfipoflaconofcerla Prima fillaba. 

La prima fittala di ciafcuna dittione fi può cono* 
fiere in qutfìi modi . 

Per Positioni. 

Ter pofitione fi può conofcere la prima fillaba , 
quando dopo una delle uocali ; feguitano due ; òpiu 
con fonanti , ò fimili ; ò dijjimili . Et per ftmili, inten 
do y come due U 3 duemm> duejf. & coft fatte d'una 
medefima figura , & nome . Et per diffamili inten- 
do ; come un'R , urìS ; un y R , & urìM , & cofi fat- 
te y che fono dì diuerfa figura , & nome . 

Eflempio di due confonanti fimili . 

Bellum — — La guerra. 
Terra — — La terra. 

Eflempio di due confonanti disfimili, 

Carmen Iluerfo. 

jtrma Le arme. 



iduer- 
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Auertenza. 

X\Le doppie Confonanti fanno anch'effe pofiùone ; 
1 3 come . 

^ ^ C Z,fgtf0 wforao /* «o/g* /a ruota: & 

\anco, il polo artico , & antartico. 
Ca%a gran teforofo ricchezze . 

Auertenza. 

7. pofìo fra due uocali , diuenta confonante ; & 

hafor^a di pofttìone : & in tutti quefli modi la filla- 
ba diuenta lunga per pofttìone ; come 
Troia - • - Troia, 
jliunt ■ ■ - Dicono. 

Auertenza . 

Z} lequalifono liquide ^attaccate alle muteranno 
R 3 ttirtu di far lunga la uocal precedente , che è di 

natura breue : come . 
Chiragra — chiragra — La gotta nelle mani. 
Tharetra — pharetra — il car caffo da faette . 
Simulacri - fimulacrum- Vtmagme, H ritratto. 

Per Dittongo. 

•Per Dittongo fi conofee ancora la prima filala ef 
fer lunga • 

C 4 j€& 
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°Jtv C Sono mtl D * tton $* l un $ l — come 
ev ' 

jLeneas > 1 Enea. 
Famma — — la femina. 
jLula ■ corte di Trincipe. 
Eurus — — Eurouento. 

Auertenza intorno a i dittonghi . 

^Alcuna uolta i Dittonghi feguendo dopo loro uoca 
le iabbreuiano ; come prejfo Vvrg. 
Sudibus cenare prauttis • 

Per Vocaie. 

Ter uocale ft conofce ance la prima ftllaba : per~ 
che una uocale y pofta dinanzi ad un altra uocale nella 
medeftma dittione , rende la fillaba breue nelle parole 
latine : come 

Deus — — DIO. i 

Ti us Tietofo. 

Fui . , sono fiato • 

Ma nelle ditttoni greche può ejftr lunga $ & breue : 
come 

Diana — Diana. 

Eous ! » Orientale, 
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Eccettione della regola della uocale di- 
nanzi alla uocale. 

Entra quefla eccettione in materia, che la uocale 
pofta dinanzi ad un'altra uocale nella medefima dit- 
tane, pojja render la fillaba breue , nelle parole lati- 
ne: cioè. 

I Genitiui>& datmi della quinta declinatane; 
fanno, che l'E ; la quale fi uede iui ejjere ftn%a com~ 
pagnia d'altra lettera ; fia lunga ; come » 

Dici Del giorno. 

Jgenitiui i»iv$, fono communi ; come 

Vnim—^ Di uno. 

Cauatone 

>Alìu$y che è lungo :& 

jllterìus ; che è breue. 

I ToffclJÌMi iwivs; hanno lunga la uocale % che uà 
innanzi) come 

Tròius ■ ■ Troiano. 

fiofe dietro l y E, non cifeguita L'R , come fieium , 
s'allunga • 

Per Dekivatiomb. 

Ouantafark la fillaba del Trimitiuo ; tanto farà 
medefimamente qutlla del Deriuatmo } come 

\Areo - ■ ■ jLrens. 

. Lego * ■ Legem. 
Ma qua entrano due eccettìonL 

Eccet- 
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Rtmus Il remo. 

Rapum Larapa. 

Tòt us Tutto. 

yìginti — Venti. 

Màcero immollimeli! * acqua» 

Vena Lauena. 

lùmentum Bcftie grojje. 

Tetus Di occhi torti, &uolubili. 

Humor Vhumore. 

Si celi% Siciliano . 

Fomes Ogni cofa atta ad accendere. 

Ceritus ' • — D'animo turbato; furibondo. 

Jiigera Terreni quanto un paio di buoi la 

uora in un giorno . 
Fàbella ■ ■ ' Fauoletta. 

Mòbilis Mobile. 

Tutte le fopraferitte dittioni contra la pofitione lo 
ro, hanno la prima fillaba lunga . 

Eccettione feconda. 

Duces I Capitani. ( 

So por llfonno dolce. 

*A cerbus Acerbo. 

DÌcax Cianciatore . 

*4rù[pex Indouino per interiora d'animali. 

tArifla Barba di frumento : (pica • 

Vadum Guado. 

Stabulum ■ Stalla : ridutto. 
Stabilis » Stabile . 
*K Ctnafum 
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Femwr ■ La parte fuori della cofcia . 

Ligula Correggia : ftringa. 

^Ccenus — Mucchio. 

VÌtium lluicio. 

Óuo ■ Cantar di piacere. 

É'iegus JL ut or d'elegie. 

Manus La mano. 



Tutte le fopr atocche dittioni, contra la pofitione lo 
ro i abbi emano . 

Per Regola . 

Ter regola la prima fillaba fi gouerna à queflo mo s 

do. ' 

Tutti i preteriti di due fillabe hanno la prima lun- 
ga, come 

Lìgi — Ho letto. 

Vidi — ■ — - Houeduto. 

Eccettionc. 

Si eccettuano gli infrafcritti; i quali contra la rego 
la hanno la prima breue;come 

Bìbi ■ — ■ Hobcuto. 

FÌdi . Hosfeffo. 

Scedi — — Ho tagliato : ho diuifo . 
Steti — Ho flato. 
Tùli Ho portato. 

I preteriti , che fi raddoppiano , hanno la prima 
breue : come 

'Momordi 
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Mùmorii — Homorduto. 
Fé felli Ho ingannato* 

Tsje gli altriVreteritiè tanta parimente. *Ap- 
prejfo ; quanta è la ftllaba delprefente dell'Indicati^ 
uo ; tanta ella è degli altri tempi : come 
jtmo ■ ■ ■ lo amo. 
i/tmani — Io ho amato. 

Vengono da Tono, che ha la prima lunga; pofui, 
che ha la breue : & dagìgno , che ha la prima fitia- 
ha lunga ;genui , che ha la ftllaba breue . 

I fupini medefimamente di due fillabe , hanno la 
prima lunga , come . 

Mdtum y fupino di moueo , che Sìa per muouerft . 

Eccettione. 

Efcoho di ejuefla regola i fottofcritti : come . 

ttumiche uiene da eo,is>che flà per andare J 

Datum;che uiene da do>das; & flà per dare . 

Sìtum fupino difino y fmis ; che flà per promette^ 
re,& lafciare {lare. 

L ìtum fupino di lino , linis ; che Uà per unger con 
qualche licore. 

Satum fupino di fero ,feris ; che Sìa per feminare, 
& piantare . 

Sta tum fupino dijlojlas ; che flà per Slare. Et 

Hutum fupino di ruo,ruis; che flà per rouinare da 
alto a baffo. 

uefli fupini tutti co i loro comporli hanno la pri 
ma breue. 

Efjempio* 
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ESSEMPIO. 

Tutti gli altri modi fi riducono a gli h s s b h p t. 
1 quali esempi fono autorità d'huomim eccellentiflì- 
mi ; & la più ut il cofa; & il più utile rifugio >che pof- 
fano bauere coloro , che compongono . sAUi fludiofi 
adunque di quefla artegiouerà incredibilmente l'im- 
parare à mente molti uerfi di poeti f amo fi . Et per- 
che Cbuomo y quantunque memoriofo y non può impa- 
rarne mai tanti, che baflmo al comporre; efforto quel- 
li à ftruxrfi dell'indice dell'Eritreo fopra Virgilio ; &* 
del mio Indice fopra Tibullo , Catullo, Tropertio>& 
Cornelio Gallo. 

Composi 1* ione ouero Accento/ 

La prima fillaba altre fi conofeere in altra guifa fi 
può : perche fe fubito non cifouiene l'effi:mpio;per tac 
tento ella fi fa conofeere ; togliendo il "nome femplice , 
ò il uerbo ; & componendogli : perche la compofitio- 
ne fa l'accento : come 

Durus } che uuol dir duro*, 

Tradìirus. 
Feroychefià per portare ; 
Refero. 

Et cofi s'ha da far degli altri ; Seruendofi ( come 
ho detto ) della compofittone . 

Le prime fillabe , & le medie de i nomi proprij ; fi 
mettono à beneplacito ;fe non hanno regola faciale ; 
ouero autorità . 

Della 
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Della fillaba Media. 

Ter fillaba media intendo tutte quelle filiale , 
che foi o tra la prima, & l'ultima collocate . Ejfa Me 
dia fillaba fi conofce quafi à quefii modi ; cioè 

Ter Dittongo. 

Ter Tofitione. 

Ter Focale innanzi a uocale. 
Terciocbe il Dittongo, la Tofitione,& la Vocale in» 
nan^i la uocale s'ojferuano tanto nelle fittale Medie ; 
quanto nelle prime . 

Auertenza. 

T^o w dimeno qui ila ìauueritre ; che le fittale di 
quefla forte , per lo più fi conofcono all'accento ; co- 
ine la Ireue , ali accento Ireue ; & per ejjempio 

Regula, la regola ; ha la fillaba media c v y breue; 
perche prononciandofi regula:iui fi [ente l accento 
breue: & 

Fortunata fortuna >hala fillaba media ,tv, 
lunga ; perche proferendo fi fortuna ; iui fi [ente l'ac- 
cento lungo. 

Vn'altra auertenza. 

Doue anco s'ka da notar quefioi che in cofi fatte fd 
labe;giouerà incredibilmente il ridur ciafiuna fillaba 
media à penultima ; [minuendo fempre la dittione : 

come * ■ *' 

Fortuna» 
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Fortunatorum nemorum & parietibus ; prejfo il 

poeta : doue ella fi conofce lunga } perche in 

Fortuna tus ; co fi la fittaba na, farà lunga ; co- 

mein 

Fortuna , la fillaba tv", 

Et sto prononcierò tutta la dittione\la fillaba to u , 
fi conoscerà ejfer lunga . Et perche meglio io fia inte- 
fo ; pongo la fottofcrttta figura. 

Fortunatorum : 

Fort un a tus : 

Fortuna : 

TsIjUequali l'accento è nella penultima;perche ìul 
tima è lunga. 

Co fi anco in queHa dittione, Tarietibus , doue tut 

te le fillabe fono breui . 
Tarietìbus : 
Varieté: 

Tarìes: v v < . 

Helle quali l'accento è nelt antepenultima; per^ 
che l'ultima è breue . 
Vtìius ■ ■ ■ Di uno. 

Totius Di tutto. 

Ipfius Diejfo. 

lllius — — Di quello, 
iftius — — — Di quefio. 

S 9 ofleruano(come ho detto di fopra) efftr commu- 
ni prejfo iToeti: nondimeno fi fogliano prononciare 
con la fillaba lunga . 

Mius — Di altro — Sempre fi allunga. 

Si notano parimente cofi i Genitiui , come i Dati- 

D vi 
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ut della quinta decimatane ; i quali hanno la fillaba% 
di me%p lunga, come > 

Pi** Del giorno; al giorno. 

Speciei — Della (pecie;alla ftccie. 
Benché anco più sù(febc mi morda) ne hofaueUato. 
Fidti — Della fede ; alla fede . 

Sono breui : & quefto quando alcuna confonante uà 
innanzi la uocale, E. Ma entriamo oramai à ragio- 
nar della Trepofitione . 

Della PrìPOSITIONF, 

X) uanta farà la Trcpofitione nella appofitiont ; 
tanta e/fa nella compofuione farà ; come 

In agro - In campagna. . 

Inermis Difarmato . 

Et quando dico neWappofitione ; intendo allora , che 
la prepofitione fi mette apprefjo le dittioni; & non 
s'unifce con effe dittioni: come di fopra : In agro; do- 
ue la Trepofitione i n , è meffa appreffo la dittione 
agro; & non è unita con ejf a dittione. 

Et quando dico nella Compofitione;intendo allora^ 
che la prepofitione ft pone con le dittioni ; & non fi fe-. 
para da loro ; come di fopra Inermis ; doue la prepoft 
tione in, è con la dittione armis pofia; mutando t^f 9 
di armis; in E : & fe fi feparajje; farebbe guafla 
detta dittione . À 

Ma nella fopr atocca regola di Trepofitione, entra 
nò cinque eccettioni % 

Eccettione 
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Eccettion prima. 

\Aà , , 0& , In, Re, Sub, Con ; pofle col uerbo 
i a c i o ; s'allungano ;fe già di fe non faceffero una 
parola di tre fìllabe ; che in quel cafo quella prepofitio 
ne è commune. 

Seconda ecccttione . 

% A,e,de, pr& ,fe : quefle prepofìtioni fono lunghe 
tanto in compofttione ; quanto in appofttione . 

Terza eccettione . 

La prepofitione r e, è breue ; come Reduco : fuori, 
che nel uerbo Re fero ^quando fignifica dtflan^a ; oue- 
ro aiuto, & utilità ; che allora è lunga . 

Qjj arta eccettione. 

La prepofttione d i, i lunga per tutto ; come 
Li duco : fuori che in Dirimo , & DÌfertus ; doue fi 
abbreuia . 

Quinta eccettione. 

~* i 4L ' m *^ 

La prepofttione p r o , è lunga ; come, proloquor ; 
cauatone le fujpguenti dittioni ; cioè 

D * Troteruus 



Troteruus 
Trocella - 
Tronepos 
Tròfugus 
TrÒfanus 
TrÒfundus 
Tropero - 
Trofiteor 
Trófatur - 
Tròpbeta 
Trofufus ~ 
Troficifcor - 
TrojeBus 
Trologus 
Tròfefto - 
Trocuro 
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Fiero : arrogante. 
Gran furia di uento. 
Figliuolo di mio nepote . 
Fuggito lontano dal fuo paefe. 
T^on [acro : laico. 
Trofondo . 
affrettar fi. 

Farprofcffione. 
Varia. 

Trofeta. 

sbandante. 
Vado. 

Trofie to : utile . 
Trologo. 
Certamente . 
Trocurare per altri 



7{eUequali la prepofttionepro y fi abbreuia . 
Delle Vltime Sillabi. 

VvltimafiUaba ; quella cioè , cta tòni /W*wh> 
«wo «e/J* dittìone ; /e? 00» c; entra pofitione ; cowe 

fftwrfo ejja dittione finifee in doppia confonante ; 
come 

Thcenix : 

O'come quando bauendo fine in confonante, le fe- 
gmta dietro una dittione , che da confonante co- 
minci ; 

Cf come quando finifee in dittongo ; come 
Mufa: 

Sempre 



METRICA.^ 2? 
Sempre fi conofce per regola : Vero qui fotto por- 
tò fecondo l'ordine delle uocali;& poi delle con fonan 
. ti , effe regole dell'ultima fillaba . 

A. • 

J plurali , che fini fcono in A : 
Tutti i nominatmt : &gli accufatiui in A : 
. Tuttii uocatiui in A , cl?e uengono dai latini : 
Tre auerbij : 

I numerali , che finiscono in b n t a ; fono breui; 
come , * , 

Musa — LaMufa. 

Arma : — Le arme. 

Ita Coft. 

Qjiia — Tercbe. 

Tuta Facciamo i dire. 

Ducenta Dugentocofe. 

Tricenta - ■ Trecento cofe. 
Qjiadrxgenta — Quattrocento cofe* 

A. 

Ma le uoci de i uerbi , che fimfcono in A : 

Gli altri auerbij in A : 

Le prepofitioni in A : 

Tnttigli ablatiui in A: & 

I V oc attui dalla prima declinatione de ì Greci ; 
hanno i ultime fillabe lunghe : come 

Ama — ■ Ama tu 

Retta Al dritto . 

Contro, 1 Contra. 

Infra ■ Difetto. 

Musa — Dalla mufa. 

D J A erte a 
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ferita ■ O'Enea. j 

I J^umerali /«cinta; hàno la finale ambigua; come 

Q^uinquagintà — Cinquanta. 

Sexagmta SeJJanta. 

E. 

Le dittioni tuna fillaba, che finifcono in E : 
Gli ablatini della quinta declmatione in E : 
Gli auerbij formati dal dattuo , uoltando io ,in E; 

eccetto bene >& male : 
J nomi Grechi, che uoltano tu, lungo in E : & 
Gli Imperatiut della feconda congiugatione; tutti que 
Sii hanno l'ultima fiUaba lunga : come 



Me ■ ■ ■ Me. 

ti — Te. 

Die » — Dalgiorno. 

Dotte Dottamente. 

Rette Dirittamente. 

Helene Elena. 

Tenelope Tenelope . 

Doce Infegna . 

Fide redi. 

Val e — Sta fano : Slà con Dio. 

Mone .Ammonta. 

Fere uafi . 

Ferme Q^uafi: poco meno. 



Fale,& caue uariano ; perche alcuna uolta uen- 
gono dalla tcr^a congiugatione . 

Le dittioni di molte fdlabe in E : 

tfÉÉfr, *V<4 " -V. ? ' ' • Gli 
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Gli altri caft de i noflri latini : 

Due auerbij in E: 

La prepofmone * t : 

Gli aggiungimene fillabici . 

Qjit , per & : 

TS^e , per an : 

Ve, per uel; Tutti quefti hàno l * ultime breutjcome 



cimare jimare. 

Docere Infegnare . 

Studere Studiare . 

Cubile Letto: nido. 

Bene* : — ' Bene. 

Male Malamente. 

Re — •« Tre pojìt ione compofitiua . 

Ttè - jlggxungimento fillabico, come 

fuapce , tuapte . 
Ce >AggmngimtntofiUabico,come 

Hocce. 
Qjiè ■ . — Ter, e t. 

Tie Ter ,an. 

Ve *— Ver vei, cheuuol dire, 

Ouero. 
I 



Le dittìoni latine, tanto nomì,quanto uerbi, han- 
no l'ultime fiUabe lunghe ;come 
Domini I [ignori. 

Tanti Tanto. 

legj ii 0 l et t 0 k 

Vidi Ho neduto. 

jlmaiìi ■ Hq amato • 

D 4 E e ti 
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Feci ■ ■ Ho fatto. 

I. 

I Dattili, &i Vocatìui dei Greci ; che preffodi 
noi fono della terrea dtclinaùone ; hanno l'ultime ftU 
labe breui : come 
Dtphnidì — - — jC Dafne. 
*Alexì ■ ■ — 0 Aleffio. 
lAmaryllì — • — 0 AmariUide . 

j^isì — Se non: & 

Qjtasì Quafì* 

I. 

V ultime fillabe delle dittioni , che feguono fono 
communi ; ò uogliam dire , che poffono ejfere & lun- 
ghe ,& breui à piacer noflro : cioè di 

Miht ' • jtme. 

Tibf i ^t s te. 

Sèf • 

Vbì Doue 

ibi lui. 

0. 

Le dittioni d'una fillaba fola , chefinifcono in 0. 
1 datiui in 0 : 
Gli ablatiui in 0 : 

1 nomi Grechi , che finifcono in w ; cioè in Ome- 
ga: & 

Gli auerbij formati dirittamente; hanno l'ultime 
fillabe lunghe : come 
Do - « — i — lodò. 

Sto — — lofio. 

Scamnò — • Dallo fcanno. 
: ; S Calo 



Cdo 

Certo 
Falsò 
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JLI cielo. 

Bidone. 

Certamente. 

Falfamente. 
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Ambo 
Duo - — 
Modo 
Qjtomodo 
Ittico — 



Quando - 
Jìliquando 



Gli accufatiui plurali inO : 

Modo y & uando coi compofti loro ; Ego, & il- 
lieo ; hanno l'ultime ftllabe breui : come > 

— r- Ambedue. 

— Due. 

— Tocofa. 

— Come ; in che modo . 

— Subito. 

— O^uando. 

— A qualche tempo alcuna uolta • 

Tutti gli altri nominatiui fingolari : 
Le uoci de uerbi: & 

Alcuni auerbij m 0 : hanno l'ultime fdlabe loro 

communi : cioè 

Virgo Lauergtne. 

Cardo G anger o : confino. 

.Amo ■ ■ Io amo. 

Dixero Qjuandobauerò detto * 

Crebro — Spejfeuolte. 

Sero Tardi. 

— Ambedue. 



Ambo 
Duo ■ 



— Due* 



Tutte 
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Tutte le dittioni , che finifcono in r.foti 
come 



Cornù . il corno . 

Gelù- Il gelo. 

Gena Il ginocchio» 

Dittu Da ejfer detto. 



Le dittioni, che finifcono in a s ; cioè 
I nominami della prima decimai ione. 

Gli accuf itiui plurali . 
Tutte le uoci de uerbi . 
1 nomi gentili in u; 
Le dittioni d'una ftllaba in a s ; 

& gli auerbij in as; hanno l'ultime [illabe loro 
lunghe ; come 



^4 enea s Enea. 

Musas LeMufe. 

Jlmas Tu ami . 

trfrpmàs — Della gente iArpino. 

%As Soldo di quattro quattrini . 

yas — Vafoifiwrtà. 

Mas Mafchìo. 

>A hai — V ri altra uolta : in altro tempo . 

S . 



Le ditt{oni della ter<%a declinatone in as, che han 
no la penultima breue: 

Gli accufatiui plurali della ter%a declinatone in 
a s ; hanno l'ultima ftllaba loro breue ; come 

Tallas Tallade. 

Urcat 
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*Arcas àrcade . 

Heroas Eroi . 

Lampas* Lampade. 

E S. 

Le drittoni, che finifcono in e s ; cioè 
I J^ominatiui della prima declinatione : 
I nominatiui della ter^y che non crefcono ne i ge- 

nitiui : 

Gli altri cafì plurali della ter%a declination de i 
Latini : 

Tutti i cafì i» hs, della quinta . 

Tutte le uoci de i uerbi y che fimfcono in e s ; 

Gli *Auerbij, che terminano in es; hanno ^ulti- 
me loro filiale lunghe : come , 

jLnchyiés Jlncbtfe. 

^iefchynts Efchine. 

Tatrts ■ ' I padri. 

Dulcts Dolci. 

fós Lacofa. 

Species Lafiecie. 

Doces — 1 Tuinfegni. 

jlmarès ■ ■ ■ - Che tu ama/fi. 

Dcciis Dieci mite. 

Toties Tanteuolte. 

Le infrafcritte dittioni (ancora che ciò facciano 
contra la regola) fcguitano le dittioni foprafcritte : 
come 

JLbìes Vaheto. 

Taries Tarete : muro . 

+Arìis ■ ■ Montone. 

Ceris 
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Ceres ■ ■■ ■ Cerere. 

Teres — Lungo , & rotondo . 

Tes Il piede: 

Coi compofti. 

Af ^ i nominatiui y & i uocatiui plurali , che fini- 
scono in e s , della terrei declinatone latina : 

Il nominatiuo latino medefimamente, che ha bre- 
ue la penultima delgenitiuo , che crefce : 

Il uefbo e s , co ifuoi compojli hanno £ ultima bre- 
ue\come f 

^Arcade s — | — Vopoli d'arcadia. 

Miles Soldato. 

Deses Da poco. 

Es j Tu fei. 

- lAdts Seiprefente. 

jLhes Sei lontano. 

Le dittioni , che fìmfcono in i s , tante greche , 
quanto latine : cioè 

I nominatiti fingolari in i s : 

I genitiui della ter^a declinatone in i s : 

Tutte le uoci de* uerbi : 

Gli^uerbi.&iTronomiin is; hanno] l'ulti- 
ma breue ; come , 

Finis Il fine. 

CaleHU Celefle. 

TatrYs 
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Tatris^ — Del padre. 

x rimari s Tu fei amato. 

ls Colui. 

Q uis chi. 

Bis — Dueuolte. 

Tath 1 V aride. 

Mìs — Dime. 

Tts Dite. 

Ma i datiui , gli ablatiui , & gli accufatiui fiuta 
li : quelle dittioni che crefcono ne igenitiui : 
Le feconde perfone della quarta congiugationc : 
Sis y co i fuoi comporli : hanno l'ultime filiale loro 
lunghe ; come. 

Orls • confini. 

^ris^ Dagli altari. 

Omnh - — Tutti 

Syriìs Sirre. 

LiSy litis crefce — La lite. 

^fudJs Tu odi. 

js Tuuai. 

Q^uìs Tu puoi. 

j^olìs Tunonuuou 

Velìs > Tuuogli. 

Sis Coicompofli — Tu fei. 

Qjiis . Da quali. 

Toflìs , tu puoi ; & domis , tu dormi ; fono com- 
pirne ,V'V 

OS 
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Zi cf j^iom , cfa finiscono in o s ; tawfo Griffa , 
quanto Latine ; 

Le Greche, cioè quelle della quarta de gli ittici ; 
& tutte l'altre, che hanno f * ; 

Tutti i cafi plurali de i latini, hanno l'ultime fitta- 
he lunghe ; come » 

*Androgtù>s — *Androgeo. 

MeneleZs Menelao. 

Mino* Mime. 

Dominos I [ignori. 

jLuos • Gli aui . 

Dos La dote. 

Mos llcoflkme. 

0 s La bocca . 

OS 1 . 

Af * /e dittimi greche, che fi fcriuono per o, piccio- 
lo ; chiamato da i Greci, cmicron : & 
Jfingolariin os, s'abbreuiano; cornei 



tArgos ■ »>frgo» 
.De/05 ■ ■ — Belo . 

O 1 * Voffo. 

Compos Tojftnte : ricco . 



Le dittioni d'una fillaba , the finirono in s%\& 
j £ «lite. 
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£)_ uette, che crefcono ne igenhiui : 
\*J genitiui [ingoiavi della quarta : 

I nominattui medefimamente , & gli accufatiui 
plurali; & i uocatim della medefima dedinatione : 

Le dittwni greche circonflejfe , hanno l'ultima fitla 
ba lunga ; come 



Thùs • Vincenfo. 
Tanthiis Tanto. 

Sùs Il porco. 

Mìis Il [orcio. 

Tlùs ■ Tiù. 
Mantùs — Manlò. 
Tellùs ' — La terra axatiu*. 
Salus ■ ■ Salute. 

Man iis la mano. 

Domus ■■ ■ * ■ lacafa. 



VS. 

Ledittìoni di più fillabe, chefinifcono in v s ; 
Tutte le uoci de i uerbi : 

Gli auuerbij wvs, hanno t ultime [illabe breui; 
come, - . . * 

Tontus — il mare. 

Litui illito. 

*Amamùs ■ • - jLmiamo . 
Min us ■ ■■ . 
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Delle confonanti & prima del 



B. 



tfb , , , ? er , per <*mor<. 

Sub — fotf0» 

^fc w Da. 

Q ueiìe dittioni , che finifcono in B ,fono breui;fe 
non ci entra colli fione. 



D. 



Le dittimi , che finifcono in D ; fono bum 9 fe non 
ci entra collifìone ; come , 
jLi — — — ^ : appreff - - - 
*Apui jlppreffo. 

M. 

le dittioni , che finifcono in M. anch'effe fono bre 
ui , qualhora non tiha luoco la collifìone ; come , 
Virum ■ L'huomo. 4 

^BÈÈÈS^: ^^^^^^^^ 

Le dittioni ,che finifcono in T ; hanno l ultima bre 

ne ; come 

Caput — — — Il capo. 
jLmtà — — Urna. 
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Auuerfenza . 



\A unta fi , che quando dico le dittioni hauer l'ulti- 
ma fillaba breue ; parlando delle dittioni , cheprinci*- 
piano da confonanti qui , & per tutto intendo , 
quando feguitano Uro dietro dittioni , che comincino 
da uccde ; che fe cominci a jf ero le dittioni, che feguo- 
no lor dietro da confonanti farebbero lunghe perpo- 
fitione. 

C. -to 



Le dittioni, chefinifeono in C ; qua fi tutte saìlun 
gano ; come , .1 

Fac - Eà. 

J\ -JTc Et. 

Die Di. 

Due Mena* 

Sic 1 Cofi. 



Si eccettuano i feguenti , che hanno f ultima bre- 
ue ; cerne 

Lac — Il latte. 

7i*c 7^. 

Donec Emo à che. 

Uic — t-; Qjttftoiècommune. 



E Le 



. R T E 



N 

rf/tt/Vm, chefirìtfcono in Z, forano /Wf ///- 
/afa ferf«^ ; come , 



Co/wa/ Il Confole. 

Vigli vigilante. 

Semel Vna uolta . 

Exùl ' Bandito. 

\Annibal Jlnmbale. 

Stoniti Infteme. 

VjbìL piente. 



E/cono <b' 90* /fa irgo/a feguenti dittioni , che fi 
allungano nel fine ; come 

V]l l^iente. 

Sol Il Sole. 

Daniel Daniele. 

Gabriel Gabriele. 

le dittioni, che finirono in V^ifogltono hauer Cui 
tima fillaba lunga. Ma perche ci entrano delle eccet- 
tioni ; procederò con queflo ordine ; cioè • 

Le dittioni greche , le quali finifeono in 7^, hanno 
l ultima lunga ; come 

Titan ■ ■ Titano. 

Ttan 
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Taan : ■ Laude et cipolline: ogni laude 

delli Dei. 
\4eneàn - ■ Enea. 



Ifawwo t ultima breue ; cowe 

Dimmi. 

Forsan ■ Terauentura: forfè che. 

Ze dittioni, che latine folamente fono, & finifeono 
in hanno l'ultima fikaba breue ; come 

Carmen 1/ «er/b. 

^omen Il nome. 

Tamen K[ientedimeno . 

JLttamen J^ondimeno. 

Le feguenti l'hanno lunga ; come, 

Spltn La mìl%a . 

Syren — La Serena . 

Ln Ecco. 

Le feguenti l'hanno breue ; come, 

^tlexìn ^tleffio. 

Tarìn ^Paride. 

fn — In : nel . 

Le feguenti l'hanno lunga ; come , 

^ uin Terche nò . 

Deln ■ Dapoi. 

Delphìn Dolfino. 

<tfon - Hò. 

E i Jlnco 
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*A nco le feguenti l'hanno lunga per rifatto delf<* 3 
cioè dell'omega ; come, — < 

Sarpecfcn Sarpedone. 

XenopbZn Xenofonte. 

Le Seguenti poi l'hanno breue per rifatto delio, 
cioè dell' omicron ; come 

lUìon Troia : una rocca di Troia. 

Tityton Titiro. 

Tilon Tilo. 

2?. 

Le dittioni d'una fillaba fola, che fintfcono in, R ; 
fono lunghe ; come 

Lar Dio famigliare. 

Ver — - La, Trimauera* — 

Fur — U ladro . 

Cut Terche. 

Tàr Tari : & i compofli di par . 

Si eccettuano le dittioni , che feguonopur d'una fila- 
la fola ; le quali fono breui ; come 

Tmer Eccetto . 

Ter Ter. 

Fer i Torta. 

Ter Tre uoltc. 

rìr l'huomo. 

Cor — - llcuoreiècommuneietcofiVer. 

Le dittioni greche, che mutano * in t. fono lunghe; 
come, 

Mr _ l'aere. 

Uetbcr la sfera del fuoco. 

JLe 
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9 i lai StwST- 

Le dittìonì di più fillabe , che finifcono in R; & 
tutti i uerbi, che finifcono in R : hanno l'ultime fil* 
labe breui ; come 

Cxsar — ■ Ce fare* 

liber — - Il libro. 

. ^Amer Ch'io fia amato. 

s Soler : — Xìo io conforti. 

Marmor Marmore. 

Et perche delle ftllabe pofle ordinatamente > fecondo , 
che coxmjiandano le regole, fi fanno i piedi ;farò paf- 
f aggio al ragionar de' Tiedi . 

Checofa fia Piedi. 

Il Tiede è un'alimento , & abbaff amento com- 
pre fo [otto lo foacio di due, ò tre -, o più fillabe ; perche 
una fiUaba fola non fa piede. 

Perche fia cofì detto Piede • 

JZ pif è co/J detto ; perche nel modo,che aliando 
noi ; ouero abbajfando ti piede \c amiti iamo;co fi etian- 
dio parche il uerfo camini con quefli piedi delie filia- 
te, ora albati, ora abbacati fecondo larnatura loro . 
Ter queflo fi dice, fcandere i uerfi, eJr fcanfione ; co- 
me ho ferino (feben mi ricorda) difopra. 

E $ Diuìfwne 
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Diuifione de i Piedi . 

De i piedi altri fono legnimi ; altri baflardi . Lc- 
gi imi fono quelli , de i quali maffimamente ciaf un 
uerfo confla ; & fono propri] , & particolari di eia* 
fcun uerfo -, come lo Spondeo , & il Dattilo nel uerfo 
Eroico. 

Baflardi poi fono quelli , che rariffime uolte entra- 
no nel uerfo ; come il piè ^inapeflo , & il Troccleuf- 
matico nel medeftmo uerfo Eroico . 

Quanti fìano tutti i Piedi Poetici . 

Tutti i piedi poetici fono uentiotto : Q uattro de i 
quali fono di due fillabe : otto, di tre filiale : fedici , 
di quattro fillabe. 

De i Piedi di D VE SILLABI, 

1. Il Tirrichio confta di due breui . u u come 

Dta. 

2» Lo Spondeo , di due lunghe . — come 

Musa • : * \ 

2 . VI ambo, d'una breue, & d'una lunga u - come 

nììs. ..^JwlijyBK . 

4. 1 1 Trocheo, d % una lunga,& l'altra breue. - u 
come ji Idùs. 



Dei 
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■ , «ìfc4>*>'V iVoitì-uo »<Hke>Wn fctaiùtH ' \ E 

De i piedi di Tue sillabi. 

// Tribraco ,con(la di tre fittale breui. uuu come 
Domìnus. \ 

II Trimacro,ditre lunghe come 

Vlrtùiì . 

Il Bacchio, d'una breue, & dì due lunghe u - - 

come Qjarìno. 
Il Talimbacchio di due lunghe , & d'una breue 

— u lAùguftùs. \\ 

Il Dattilo, d'una lunga, & di due breui - u u 

come Carmina. 
VAnapeflo, di due breui, & druna lunga u u - 

come Ven tu . 
V Anfibraco della prima breue ; la feconda, lun 

ga ; & la ter%a , breue . u - u come 

È'ramus. 

VAnfimacro, ouero eretico , detta prima, lun- 
ga ; la feconda , breue ; & la ter%a , lunga 

- ir - come Dèmopbon. 

De i Piedi di Qjr attro sillabe. 

Il Vroceleufmatico confla di quattro breui. uuui/ 

come A ritte. 
Il Difoondeo,di quattro lunghe. come 

Fortunati. 

VEpitrito primo, che confla d'Iambo, & di 

Spondeo u come jfrìflarcho. 

E 4 q.VEpi- 
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4. L'Epiteto fecondo , che conila di Trocheo , & 
di (pondeo -u jCrchìmèdes . 

j . VEpitrito tcYXo.che confia di fpondeo,et d'iam- 
bo--u- Dèmóslenes . 

6. VEpitrito quarto , che conila di Jpondeo , & di 

trocheo*---^ Matiitlnus. 

7. Il Tean primo, che confi * di trocheo , & di p/r- 

richio-uuv Latina. . — ' 

8. Il Tean fecondo, che confla Giambo , & dipir- 

richio u-uu Horauus. 

9. // Pftftf ter%o, che confla di pirrichio,& di tro- 

cheo uu-y Alexander . 
1 o. // an quarto, che conila di pirrichio >et d'iam 
bo uuu- Celeri tas. 

1 1 . Vji ntifpaflo, che confla cCiambo, & di trocheo 

v — u Alexander. • . ^ Ai *7 

12. J/ Coriambo, che conila di trocheo , & diambo 

-uu- Jtttbertd. 

1 3 . V Ionico dal minore, che confla di pirrichio , cSr 

di {pondeo uu— DÌomedès. 

1 4. V Ionico dal maggiore, che confla di (pondeo, et 

di pirrichio — uu. awze Terterrìtus. 
1$. » Il Diambo, che confla di due iambi u-u- co- 

W£ Tlatonul. 
16. 7/ Ditrocheo , che confla di due trochei -w-ifc 

co/W£ D ilei ora. 



Tirrkhio 
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Pikrichio perche cofi fi chiami , & come 
altrimenti iìnomini. 

"Pirricbio è cofi detto da pirrichi, che in greco figni 
piatta una forte di ballo : onero da Ttrricbo,cbe era il 
Dio de' Cureti ; di cui fece mentione Taufmia nel ter 
%p libro. 

E* nominato anco altrimenti Dibraco,& Bibreue, 
& T ripudiarne, & Cinefia, & Variando, & Ege- 
mone, & Condottore. 

Tripudiane è detto, perche è atto a i tripudij;cioè 
auedan^e. Wj» ... 

Cinefila è cognominato , pcrcbe è ueloce ; dal uerbo 

greco Cmo , che fignifica muouere . 

Tariambo è detto; perche tien coda all'iambo : E- 
gli (pejfio nel? ultimo luoco del uerfio iambico fi troua. 

E > emone è detto , perche è ti primo di tutti ; onde i 
latini lo chiamano Duttorc ; & noi Condottore . 

H a/fi da notare, che coloro, i quali fcriuono dettar 
te M etrica ; cominciano dal pimcbio,che è pie breue; 
perche prima fu fatto il piè breue,cbe il lungo ; fi come 
anco fu prima ntrouato il numero uno, che Ultime- 
rò due. fcnaa. 

Spondeo, perche cofi fi chiami,& come al- 
trimenti fi nomini . 

> m/vi rsa^ ■ » i 1 tv . ' _«i v-' N j 

a. Spondeo è noce greca, detta da à po tis fbondis , 
chefigmficafacrificio, & offerta ,chefifàà dio ; 

V -~- "^.■■■•perche 
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perche ne i tempij ufauano uerfi fiondala ; acetiche i 
facrtficanti non udiffero fuono d' abominatole «0- 
ce . ueflo piede fu chiamato Tontificio da 7{uma 
Tompilio. 

Iambo, perche cofi fi chiami, & come altri- 
menti fi nomini . 

3. Iambo è detto grecamente da para to ìambi- 
xin, toyurixin ; che s'interpreta effer maldicente, & 
oltraggiofo in parole ; perche Iambe fanciulla trattò 
malamente Cerere, che era in affanno per la perduta 
figliuola. Et per la uerità è un piede accommodatifjì- 
mo al uerfò maledico . filtri fi danno à credere, 
che fta cofi detto para to ión bdllin ; che in nojlra Un 
gua figmfica , tirar d'arco, ferir di faetta , fioccar 
faette ; perche coloro , che tirano d'arco, il picciol puffo 
allargano & difendono ; per poter con più forte , & 
gagliardo impeto mandar la faetta :et che però l'Iam 
bo fta compoflo d'una breue , & duna lunga . 

Trocheo perche cofi detto fia ; & come al- 
trimenti fi nomini. 

4. 7/ Trocheo è detto grecamente para to trechin, 
che fìgnifica correre ; perche i uerfi trocaici caminano 
uelocemente ; & s'aggirano intorno,come un trocolo. 
Ter altro nome è chiamato Corio, & Cordace,& 
Rutilio . 

Rutilio 
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Rutilio è appellato per la gran uolubilità ; onde 
pax, che fein tiÙi, & folgori . 

Cono è nomato da Cborios dittìon greca ; perche è 
atto alle dan^e. 

Cordace poi , perche è conueneuole al ballo la- 
feiuo. 

lAuertafi; che ùreflo gli antichi, il coreo era il me- 
defimo, che il troclieo, & che il tribraco. 

Dattilo come altrimenti fi chiami j 
& perche coli detto fia . 

5 . I Greci chiamano queflo piè dattilo , per altro 
nome politicòn . Egli è detto dattilo a po ton dafìy- 
lon tis chiròs-ycioè dalle dita della mano ; perctoche 
fecondo , che Udito ha tre nodi ; il primo più lungo ; 
& gli altri due più corti : co fi il dattilo ha tre fillabe; 
la prima lunga ; & le altre due breui . 

Anapesto perche cofi detto fia ; & come 

altrimenti lì nomini. 

^ 2 . vtnapeflo detto grecamente cofi para to ava- 
pMn ; perche correndo al contrario del dattilo ; con 
reciproco fuono lo ripercuote . E \ chiamato per altro 
nome Emidattilo; perche è contrario al dattilo\con- 
Hando, comefà, di due breui, & una lunga,& il dat 
tilo , à una lunga , & due breui • 



Tribraco. 
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Tribraco, 

j . Tribraco è detto co fi , perche in greco lignifica 
dì tre breui ;&à punto confla di tre fillabe breui . 
Ter altro nome è chiamato BracbifiUabo,& Cboreo. 

TkIMACRO, 

4. Trimacroè cofi detto, perche ftgnifica di tre 
lunghe ;& quefio piede à punto confla di tre fillabe 
lunghe . £ N chiamato per altri nomi Moloflo, Canio, 
Ippeoj Vertunno, & Efìenfipede . 

E s chiamato Moloffo ; perche i Molo/fi; cioè i Tef- 
faliy quando andauano alla guerra , ufauano canto di 
quefla compofitione . 

£' chiamato anco Ippio a pò ton ippon ; che ligni- 
fica cauallo ; perche s'ufaua di cantare in fatto d'ar- 
me di caualleria . 

Anfibraco. 

5. Anfibraco è detto da óticcidyobracbias fyl- 
labàs ampbì tin macràn ; perche la fua fiìlaba di me 
^0, che è lunga ; da un lato , & dall'altro è chiufa da 
breui. E s chiamato per altro nome & Scolio, & la- 
?no; & ampbtbreue. 

E" chiamato Scolio; perche coYriftondeud molto ; 
& fuonaua molto buono in una certa jpecie di cetra ; 
che gli antichi nominauano Scolio . 

»£nfimacro. 
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Anfimacro. 

6. Anfimacro è co fi detto 6 ti èchi dyomacras 
fyllabàs ampbì tìn brachi an ; cioè da due filiale lun 
gbe> che l'uria flando nel principio , & L'altra nel fi- 

} ne ; abbracciano in me%p una fillaba breue . Egli è 
detto per altro nome Menfale , & Fefiennino , & 
eretico . 

E v detto eretico; perche quei di Creta nel dannare 
ufauano compofitione di qtteflo piede . 

. Bacchio. 

7. Bacchio, per altro nome fi chiama Enotrio . E s 
detto Bacchio apòtis Bacchisi perche le Baccanti fe 
ne fer umano. 

Palimbacchio. 

8 . Talimbaccbio è detto da pàlin dittion greca , 
che fignifica contra ; perche è contrario al Bacchio • 

j Ter altri nomi fi chiama Latio , & jlnubaaìno . 

P R OC £ LBVSMAJ1CO, 

I. Troceleufmatico è uoce greca , detto pari to 
paraceléuin ; cioè dalla effortatione^& dal comman- 
damento, che s'ufa alle ciurme in galea : perche è pie- 
de per la fua celerità attijjimo al ciò fare. 
32311* Di[pondco 



DlJPONDlO, 



1 . Il Difpondco è coft detto , perche conjla di due 
jpondei ; effendo che abbraccia (come fa) quattro ftl- 
labe lunghe. 

DlAMBO» 

2. Diambo è cofi detto , perche conHa di due 

lambì. 

Ditrocheo. 

4. Ditrocheo è coft detto , perche confla di dui 
trochei. Cicerone il chiama Dicono. 

Antispasto, 

^ntijpaflo è detto da para to antidati ; che 
fignifica , tirare m diuerfe parti ; perche ejfo confla 
flambo , & di Trocheo ; & Flambo, & il Trocheo 
fra loro contrari) fono . 

Coriambo. 

6. Coriambo è coft detto ; perche egli confla del 
piè Corio, cioè del Trocheo ; & dell' lombo . 

. , ' ' v Ionico 
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Ionico dal minore, 

7. 7o« ico dal minore è cofi detto da gli lonij ; & 
confta del piè pirrichio, & delio fpondeo . 

Ionico dal maggiore. 

8. I onico dal maggiore è cofi medefimamente dei 
to da gli lonij; & confta del piede fpondeo, & del 
pirrichio • 

Pian primo. 

9. Tean primo confta del piè trocheo, & del pir- 
richio. Et è detto Tean ; perche con e fio luifican- 
tauano le laudi d^A polline; le quali laudi chiama- 
uano Teana . Ouer amente dal firn inuentore , £ v 
detto anco peon per 0 ; ma preffo jtriftotile , & Ci- 
cerone, & Q^umtiliano, & TolIuce,fi legge pe- 
an, per a. 

Pb a n fecondo. 

10. Tean fecondo confta del piè iambo;&del 
pirrichio . 

Pban terzo. 



1 r. Tean ter^p confta, del piè pirrichio ; & 
del trocheo. 

Tean 
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Pean quarto» 

12. Tean quarto confla del piè pirrichio ?& 
dclT lambo. 

Epitrito primo. 

1 3 . Epitrito primo è quello , che confla del piè 
iambo, & dello jpondeo, & di fette tempi : dettoipi- 
trito, perche confla Jumbo , & di jpondeo , come ho 
detto ; cioè di quattro, & tre ; fra le quali è la propor- 
tionfuper tenia ; cioè un tempo [opra tre; [epurando il 
tre dal tre : da i Greci chiamata Epuriti. 

Epitrito fecondo, 

14. Epitrito fecondo confla di trocheo , & di 
jpondeo . 

Dichiarirò anco l Epitrito in un'altro modo poco 
più innanq . 

Epitrito terzo. 

1 5 . Epitrito ter%p confla del piede spondeo , & 
dell' iambo. 

Epitrito quarto, 

16. Epitrito quarto cpnfi*Àel[piede jpondeo, & 
del trocheo ; & è detto Epitrito il quarto, il ter%p,& 
il fecondo ; per la ragion , che ho detta nel primo Epi- 
trito; cioè perche confla difettò tempi i& diuidkil 
fette per tre ; refla uno fopra. 

Molti 
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Molti altri piedi ft trottano : ma mia intentione 
non è di parlarne in quefto libro • 

Quanti fiano gli Accidenti 

de i Pibdi. 

Gli accidenti de i piedi fono fette ; cioè 
i. jLl%amento. 
a. Jlbb a ff amento . 
Troportione . 

4. Inumerò di fillabe . 

5. Tempo. 

6. Rifolutione. 

7. Figura. 

t. Dello alzamento, & 
2. abbaiamento. 

U al%amento> & i abbaffamento fono chiamati 
da i Greci *Aefn ,& thefis ; & fono accidenti del 
piede , perche bifogna al%are la prima parte del pie- 
de ; & abbajfar la feconda . 

1 . Della proportione nel piede. 

La proportione nel piede ò è 
Eguale ; 0 
Doppia : ò 

Sefquipla ; la quale alcuni chiamano fefquialtera; 
ma non bene ; ò 

F Tripla: 
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Tripla :ò 

Epitìiteio 

Superbiparticnte le terre : o 

Epitetane : ò 

Epipempteib 

Doppia Epitrite . 
Eguale proportione è in quei piedi ; i quali hanno fan 
ti tempi nello alimento ; quanti hanno nello abbaj- 
J amento; come il Tirrichio,lo Spondeo, il Datti- 
lo j&C^Anapeflo: perche l'alimento del pirrichio 
ha un tempo ; et Ì abbaiamento un tcpo;come Deus. 
Li Spondei, i Dattili, &gli *Anapefli nello al^amen 
to hanno due tempi; & nello abbaiamento altrettan 
ti ; come, Heros, Tltyrus ,fluuios . 

Doppia proportione v ogni uolta che l'ima delle par 
ti uincei elitra del doppio ;ovde preferì nome; coinè 
nelìlambo, & Trocheo ; & in ambedue gli Ionici . 
Ter che l'alimento dello Iambo ha un tempo ;& 
l'abbaiamento ne ha due. Tel contrario, l'al^amen 
to del Trocheo ha due tempi; & t abbaiamento, uno. 
Medesimamente, l'alzamento dell'Ionico minore ha 
due tempi ; & l' abbaiamento quattro . Et dell'Ioni 
co maggiore l'alzamento ha quattro tempi ; & l'ab- 
baiamento due; come, DÌès. mater. Dtomtdes. 
Trosìrpìua . 

Sefquipla p-oportione è ogni uolta , che luna delle 
parti contiene C altra , & la fua metà ; cioè il tutto , 
& la metà: camene i Teani ;i quali hanno cinque 
tempi ; de i quali , l'una parte fono due ; & l'altra , 
tre-, come Càcìltus Borati ii$ Me velTius Tri a- 

rrìides . 
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mtdts. E s detta anco grecamente Hemìolio ; il qita- 
Ig'Hcmiolio ha in fe un qualche numero tutto , & la 
jua metà ; come il tre al due ; il quindeci , al diece ; il 
trenta, aluenti. • 

Tripla proportione c ogvi uolta^h? una parte con 
tiene l'altra tre uolte;come neW ^Anfibraco; il cui 
alzamento ha un tempo ; & Ì abbaiamento, tre; co- 
me latìnus . 

Epitrite propostone è ogni uolta , che una parte 
contiene V altra ; & la ter^a parte di quella ; come • 
negli Epitriti; dei quali una parte ha quattro tem- 
pi ; C altra, tre ; come, jfrlfììdes . JLr chìmedes . 
Dtmoflbencs . Cònfìàntlnus. 
, Di quefla propostone Gellio parla coft . Epitrito 
è quello, che ha tutto qualche numero, & la fita ter- 
%a parte ; come il quattro , al tre ; il dodici, al none ; 
il quaranta, al trenta. 

Superbiparticntele ter^e è prcportione ; quando 
una parte contiene l'altra ; & le due ter%e di lei : co- 
me nel piede Anticiprio, che conjla di cinque fillabe , 
& d'otto tempi; il cui alimento ha tre tempi ;& 
l'abbaiamento, cinque ; come, nerberai tir ics ~u — u. 

Epitetane è quando una parte contiene C altra ; 
& la quarta parte di lei ; come, nel Mefobrachl, che 
confta di cinque ftllabe,& di noue tempi : il cui alza- 
mento ha quattro tempi ; & l abbaiamento, cinque) 
come: cònuerbcràtos . — u > — . 

Epipempte proporzione è quando una parte con- 
tiene l'altra; & la quinta parte di lei ; come , 
nel Canio eretico ; che è di undici tempi : il cui 
rrftti V 2 al- 
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alzamento ha fei tempi ; e*r t abbaiamento, cinque; 

come armàmèntàriìs ^-»u *• 

Doppia [opra terza, propoYtione è quando la mag- 
gior pjiHe contiene la minore due uolte ; et l'altra par 
te di lei; come, nel Mufico,che confla di cinque fila- 
le ; della penultima , & antepenultima lunghe ; & 
delle altre, breui ; & ha fette tempi : il cui alzamen- 
to ha due tempi ; & iabbaff amento , ha cinque tem- 
pi ; come, populabùndus. u u — u. 

4. Del numero delle fillabe. 

Il numero delle filiale è accidente del piede ; per- 
che il piede è ouero di due fiUabe, come, Deus: ouero 
di tre, come Domìnus : ouero di quattro, come 1 m- 
peràtor : ouero di cinque, come ^flphtsìbìus: oue- 
ro di fei ; come , Maxi muìàius . 

5 . Del tempo. 

*Al piede accadono al meno due tempi ; & al più , 
dodici ; perche 

Duetempihailpirrichio u u 
Tre^ l'I ambo u u u 
Qjiattro,lo Spondeo v u u u 
Cinque, iTeani u u u u u 
Sei, gli Ionici u u u u u u 
Sette , il Dafio u u u u o u 1/ 
Otto , ijimebeo uuuuuuuu 
J^oueyilTrobracbi vuuuvvuuu 

Dicce , 
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Diece j il Molofjo jpondea uuuuuuuuuv 
.fendici, il Cretico molofjo uuuuuuuuuuy 
r Dodici, il Dimolorto. uuuuuuuuuuuu. 

Auertenza. 

iA uertafty che unfegno dì quefla forte \j fignifìca 
un tempo: &un fegnodt quefla altra forte — /i- 
gnifica due tempi. 

6. Della Rifolutione. 

Rifolutione è accidente del piede, quando una fil- 
laba lunga fi ri fatue in due breuu Onde lo (pondeo può 
ricenere tre folutiom; perche fetu rifoluila prima; 
fdi£+Anapeflo u u - fe rifoluila feconda; fai il dat 
tilo - u j. fe tuie rifolui ambedue; fai il proce- 
leufmatico u u u u. 

7. Della figura. 

La figura e Recidente del piede ; perche i piedi oue- 
ro fono 

Semplici : onero 
Doppi : onero 
Heteroplici. 

I ftmplici fono quattro di due fittabc: otto di tre fil 
labe, i quali non hanno mefcolan%a di forte alcuna di 
altro piede. 

I Doppi fono fediti) i quali confi ano di raddoppia- 

F 3 mento 
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mento di piedi di dite fillabe ; & per altro nome fi 
chiamano combinati, & quadrati. % 

Gli H et er opliti, cornpofli di disìllabi , & ditrifil - 
labiofono trentadue : & di trifillabi, con trisìllabi fef 
[anta quattro : de i quali non uoglio flare à fcriuere ; 
perche f irei troppo lungo . 

Delle Specie deiuerfi. 

Le (pecie de i uerfi funo molte : ma per non pajfare 
quefla parte a piede [ceco; porrò qui Hnfrafcritte ; 
& prima . 

Del uerfo Falccio endecafillabo. 

lluerfo Dattilico Falecio pentametro, conjla d'u- 
no fpondeo, & d'un dattilo ; & di tre trochei . come 
Sùmmo nùper boncre laureati . 

Del uerfo Saffico dattilico endecafillabo. 

il uerfo Saffico dattilico pentametro confta Sun 
trocheo , d'uno jpondeo , d'un dattilo > & di due tro- 
chei : come 

Redeànt nymphi , Chatìtts , Venusq. 

Del uerfo Afclepiadeo dattilico. 

, lluerfo afclepiadeo dattilico confla d'uno (pon- 
deo ; di un dattilo, aggiungendoli un'altra fili ab a lun 
ga ; & due dattili : come . 
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CT fres Felsinea sanfta B onorila . 

r Deluerfo Gliconico. 

Il uerfo Gliconico , che preffo Or alio dopo tre piedi 
tAfclepiadei fi pone ; confla d'uno Jpondeo , & di due 
dattili ; come 

JQ uo uaiTs lì ber Improba . 

Del uerfo Tetamerro Catalettico . 

Il uerfo Tetrametro Catalettico con fla dtuno (pon 
deo , <& d'un dattilo cataletto , cioè con una fiììaba 
pre ffo un'altro dattilo^ (pondeo ; come 

Decantent ali! pralìa ua:es . j 

Del uerfo Iambico HefTametro . 

Il uerfo Iambico Senario , ricette 11 ambo in tutti 
i luocbi : riceue il trxbr acro in tutti i luocbi , fuori che 
nell'ultimo : riceue lo ffondeo , // dattilo , & Cana- 
peto {blamente ne i luochi dijpari ; & i luochi dijpari 
fono il primo, il ter%p> il quinto : come 

Sùnt qui poeta Comi cam Tràgadìam . 
Treffoi Tragici l'Iambohaluoco in tutte le fedie. 

Deluerfo Iambico Dimetro. 

Il uerfo Iambico Dimetro , riceue flambo m tutti 
i luocbi : & riceue lo jpondeo , & Canapeto foLt- 
. F 4 mentis 
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mente ne i luochi dinari : come 

Fulmen rtiorquit luppìter. # 

Del uerfo Anacreontio • 

Il uerfo Anacreontio ; che è chiamato anco colo- 
phon ; net ne Cjìnapcflo > due lambii & una fìllaba ; 
come, 

VenheSy taci, tépores. 

Del uerfo trocaico Tetrametro . 

Il uerfo trocaico tetrametro ; riccue in tutti i luo- 
chi il Trocheo : riceue in tutti i luochi lo spondeo, fuo~ 
hi che nel ter^o : ma un uerfo fi,&un uerfo nò cor- 
re in queflo modo ; che il primo ha quattro piedi ; & 
quel che fegue ne ha tre con una fìllaba ; come 

Ò qui sàcrum Tbabt rnonum 
Sacro repiis numi ne . 

Delle fpecie del uerfo Heroico. 

Si trouano molte (pecie del uerfo Heroico ; delle 
quali brcmmente y ad utilità delti ttudiofi, farò men- 
tane; & prima 

Dcirheroico Acefalo. 

^Acefalo s'addimanda il uerfo Heroico, quando co 
mincia da fìllaba breue ; perche dee cominciar da lun 
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ga ; come 
^Flùuiorum Rex Eridanus. 
uelìo uerfo è chiamato mutilo , & tronco * 

Deirheroico Logoide . 

Logoico Saddimanda il uerfo H eroico; quando, 
quantunque h Miai fttoi leghimi piedi; nondimeno 
caminay come fa la profa : come 

lbam forte uia\ aera ficutmeusefl mos. 
alcuni lo nominano Colojjb ; ouero Colobo . 

Del Procefalo . 

Idrocefalo saddimanda il uerfo H eroico ; quando 
nel primo piede ha più di quattro tempi : come 
InfuU Ionio in mari. 

Deinfocrono. 

Ifocrono saddimanda quel uerfo Heroico , che dal 
primo , fino ali ultimo ritiene 1 mede fimi piedi : come 
Olii reftondit Rcx jilbai longai. 

Del Lagaro. 

Lagaro saddimanda quel uerfo Heroico , che nel 
me^o ha una fdlaha hreue , in uece d'una lunga ; co- 
me < c -t-;., 2.3 v, . .. ;:v^nt/? 

Muncnbustibi Tampineo grauidus Autumno . 

S>cW 
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DeirApertifmeno . 



aperti [meno saddimanda quel uerfo H eroico, 
che abbraccia tutta la fenten^a : come. 

0 curas bominum y o quantum eft in rebus inane. 

DelMiurone. 

Mìmone s' addimanda quel uerfo Heroico, quan- 
do la penultima ft abbreuia ; come 

Magnus Anftoteks docuit, qui tale docimen . 
Liuto Andronico usò grandemente quefla forte di 
uerfu I Greci gli chiamano , Sca^pnta : i Latini, 
Secaudi . 

Del Mafacoido . 

Malacoido iaddìmmda quel uerfo Heroico , che 
per niene aWorecchie,con legamento leggiero, & egua 
le, <jr fdrucciohfo ; come 
. Et qui c&ruleutn dtrimébat 
7<(erea Delpbin . 

Del Tradii. 



Tracbi saddimanda quel uerfo Heroico, che per 
le lettere, che aframente ft aggiungono inficine , con 
difficoltà fi prononcia : come 

Trinceps Gramum Cecrops ferrata refregit . 



Del 
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Del Cacofono. 

Cacofono s'addimanda quel uerfo Heroico; che per 
le (pejfe uocali , che infìcme s'affrontano ; rende uno 
[concertato fuono : cerne 

Glauco & Tanope<e , & Inoo Melicene. 

Del Cacofìnfono. s 

Cacofmfono saddìmanda quel uerfo Heroico 9 y cbe 
ha più dimoni> b tutte, che comincino dalle medefime 
confonanti ; come 

0 Tue tute Tati tibi tanta tyranne tuli/li . 

Del Dolicourone. 

Dolicottrone s'addìmanda quel uerfo Heroico ; che 
ritiene una coda lunga fopra il conueneuole : come 

Latus erat donis,& munere uellerii aurei, 
filtri uogliono , che fta il mede fimo , che Macrofce- 
Ione. « 

Dello Sfecio. 

Sfecio saddìmanda quel mrfo Heroico ; doue in 
mti$ è fouerchia una fillaba , che patifea fmerefi : 

come , ( < 

Datfcgetes terra , & dabit aeris gratìa femper. 
Ecco, che <z> fi rafjoda in una fili ab a • 

Del 
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Del Procelio . 

Trocelio saddimanda quel uerfo Heroico ; quan- 
do del tutto è poliarchia una fillaba pen^i finerefi; co* 
me nel 2. di Virg. 

Euemunt nec te comitem hinc apportare Creu- 
Pam ; nel quale hinc è Ptllaba pouercbia pen%a Pi~ 
nerepi. E K anco Trocelio , quando in me^p è poutr- 
chio un tempo. 

\ Del Catenoplio. 

Catenoplio è quel uerpo Heroico, che ha due datti- 
li, & uno fpondeo nel fine, & nel me%o : come , 
Improbe Romulìdùm sic tè tua prilla uexànt* 

* 

Del Periodico. 

Teriodico è quel uerpo H eroico , nel quale Pi mette 
un dattilo, & uno (ponieo fino al fine ; com* 

Hèfforìs armati iugulum traitiìt ^Lchlllts. 

Del Bucolico. 

Bucolico saddimanda quel uerpo, che dopo i tre fri 
mi piedi ; ha un piede, che finip:e m una parte $ or alio 
ne compiuta', come 

Tityre tu pattile recubans pub tegminefagi. 
I tre primi piedi finipeono in recu ; l'altro piede è bans 

& 
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&fub;& svb è una parte d'or at ione compiuta. 

Del Saffico . 

Saffico iaddimanda quel uerfo , che cominciando 
dallo fpondeo , fimfce in jpondto ; come 

I nsìgnem pietate uirum tot adire labores . 

Dell'Intercalare. v 

Intercalare Saddimanda quel uerfo y cbe Jpeffo s'in 
terpone y & replica intero intero ; come prejjò Virgi- 
lio nella Bucolica. 

Ducite ab urbe domum mea carmina dttcite Da- 
pbnin . 

II qual uerfo (come fi può uedere neliottaua eglo- 
ga) è Jpeffo interpofto, & replicato . 

Deirinterpofto . 

Verfo Interpolo saddimanda quello ; cbe faluo il 
fenfofìpuò tor uia : come preffo Virgilio nel 2. della 
Enetd. 

Terfufus fonie uittas, atroq. ueneno . 

Dell' Hipporrithmo. 

Hipporitbmo uerfo saddimanda quello ; quando 
ogni piede abbraccia una dtttwne finitamente; ccme y 
Cynthìa cornù, Tbàbùs ffictila y prMìa Mauors. 

Del 
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Del Tel io. v 

Tello saddimanda quella forte di ue>fo 3 che contie 
ne tutte le otto parti dilforatione ;come 

Vth ubi fi nantcmfub {lumina nuncpofuiffent. 

Ts^el qual uerfo ci è il nome , {lumina ; il Verboso 
fuijfent ; // Troncmc , ubi ; il Varticipio , nantem ; la 
Trepofitione fub ; l'jluerbio, nunc ; l* Intergetttone , 
Veb ; la Congiuntone y Si. Q uefto nerbo fi chiama 
anco affoluto . 

Del Pangrammato. 

'Pangrammato uerfo è quello>che contiene tutte le 
lettere dell'alfabeto più ufate ; come 

Due Zephyre exurgens Caurum cùm flatibus <€- 
quorSì^el quale cffempio fi trouano tutte le infrafertt 
te lettere 

*Abcdefgbilmnopqrftuy^. 

pel Climacoto. 

Climacoto saddimanda quel uer forche per ogni dit 
tione y lequali egli abbraccia ; uà fempre crefeendo di 
fiUabe:& però uiene anco chiamato Scendente ; 
come 

* 2 3 4 5 
Ifum turmis pueros coniungitis auxiliares . 

T<lel qual uerfo addotto per effempio fi uede , che uà 

dietro à Hum, è di due fìlìabe, Tueros, che uà dietro 

m^. à Twrmis 
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à Turmis è di tre fiUabe ; Coniungitis , che uà dietro 
à Vueros , è di quattro ftllabe ; Jtuxilians , che uà 
dietro à coniungitis ,è di cinque fillabe. *A dunque 
ogni dittione di detto uerfo fempre créfte una fiilaba ; 
& per quefto uien chiamato Climacoto* 

Dell' Emperibolo. 

f- Empcriholo è quel uerfo , che ha uno de i diece Tre 
dicamenti ; ò più ; come 

Multi hominum celeres repetent iuga tygride wfit. 
Terche qui ci entrano uantità, 0^ ualità, Tempi, 
& Luoco. Multi èia uantità ; Celeres,la 0^ ua- 
lità ; Vifa tygride, il Tempo ; luga , il Luoco . 

Dell'Illibato. 

Illibato s'addimanda quel uerfo , che non figuafla 
. con l'accrescer fillaba, ò menomarla ; ò torla ma: ma 
fi forma di dittione intera, & piena : come 
Depreffo mcipiat iam tum mihi tamus aratro . 

Dell' Iniugo * 

Iniugo s'addimanda quel uerfo ; nel quale non en- 
tra congiuntone di forte alcuna, che leghi le dittioni , 
che ci entrano : & i Greci lo chiamano jlfmdetQico- 
me ,^ 
Tetfum Jluguflum ingens cctumfublime columnis . 

W " DelT 
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Dell' Equiformc. 

Equi forni e è quello , che famosamente non fi uejle 
di figura compofia ; ò femplice ; come 
Vrbe fuit medi* Laurent is regia Vici . 

Dell' Equidico . 

Equidico è quando dopo le propofitioni fatte d'una 
in una; feguitano dittiom per contrario confonden- 
ti ; il che i Greci chiamano antiteti; come 

jllba liguftra cadunt, uacinia nigra leguntur . , 
Doue nigra corrifponde per contrario ad*Alba;&. 
uacinia, à Uguflra ; & leguntur, à cadunt . 

Del Terete. 

Terete è quello , che continua in dittione uolubile , 
& che fi r appicca bene infume ; come , 

Torna Mimaloncis implerunt cornua bombis . 

Del Sonoro . 

Sonoro s'addimanda quel uer forche fa Crepito con 
tuono romoreggiante ; come 

Q^uadrupedanteputremfonitu ferit ungula cam 
pum. 

Del 
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Del Bicipite. 

Bicipite è quando l ultime dittioni fono fintili; coms 

Un fin Romulidx , & Vani conced iris i y i s ; 
doue fi uede^he il fin di conceditis è fimile ad Itis. 

Del Caudato. 

- ' l 

Caudato è quel uerfo , cfo »/f wwe dittioni 

perfine ha la medefifna confonante : come , 

Troas rekquias Dan aum y atque immitis <Acbillis* 
Doue Immiti* , & *Achillis finiscono ambedue nella 
confonante S. 

Dell' Hipermetro. 

Hipermetro saddimanda quel uerfo , che nel fine 
ha una fi li ab a di più :& quando sufa un co fi fatto 
uerfo ;fa meftiero, che il uerfo, che fegue , cominci da 
uocale ; perche fcandendofi quel uerfo, che uà innan- 
zi, & quello, che fegue continuamente ; la fillabadi 
più, che dee finire in uocale, òin M : appoggiata alla 
prima dittione del uerfo , che fegue, & comincia da 
uocale ; sunifce con effa uocale fegmnte , & fa una 
fillaba fola : come 

laBemur doceas ignari hominumque, locorumque 
Erramus &c. 

In quefto uerfo la fillaba (^vb i fouerchia : ma 
attaccata con la uocale, che feguita nella dittione. Er- 
ramus ; s'unifcefew. 
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Del Vocale. 

Vocale uerfo è quando allungata l elocuzione ; let 
ter e fuonanti illufìrano tutta la dittione ; come 
Tortusab acccffu uentorumimmotus y & wgensh 
Ipfe >fed borrificts tuxta fonat .Aetna cauernis. 

Dell'Hemiftichio. 

Hemiflichio è quel uerfo, che folamente ha princi- 
pio ; & è me%o pieno ; della qual forte molti ne troue 
tal nell'Eneide di Virg. come> 

Hic currusfuit. 

Del Tibicine. 

Tibicine è quello , che ha qualche cofa per folo fo- 
(ìentamento del uerfo ; & come direjfimo noi , che ha. 
de i tacconi ; che ha delle forcelle ; & qualche paro- 
la pofta non per bifogno ; ma per empire il uerfo: 
come i 

jlfyettam fyluam immenfam , & fic forti 
ptecatur . # ■jjSS 

TS[el qual uerfo, la parola forte non opera niente. 

Del Reciproco . 

Reciproco è quello, che fi chiama per altro nome > 
Retrogrado ; perche cominciando dalla fux ultima, 

j dittione> 
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dittione, & dicendolo à dittione per dittiont alTmdie- 
tfofino al principio; è medefimamente uerfo } & uer- 
fo compito : come 

Mufa mibi caufas memora x quo numine Ufo. 
Volta queflo uer fo alTindietro;& farà ftmilmente 
uerfo co ifuoi piedi : come 

Ldfo numine, quo memora cauf 1$ mibi Mufa. 

uefio uerfo fi chiama anco Recorrente . 

Del Serpentino . 

Serpentino uerfo è quando le parole del principio di 
un uerfo ; fonò nel fine del uerfo > che fegue ; come , 

Rumpitur inuidia quidam chariffime luli 
Qjiod me Ro/na legit , rumpitur inuidia . 
Doue, nel principio del primo uerfo è , Rumpitur inui 
dia ;& nel fine del uerfo feguente ; è fimilmente> 
Rumpitur inuidia . 

Del Macrocolo . 

Macrocolo uerfo è quello^ che confla di lunghe dit- 
tioni > come 

ìnsaiiTxhìtihui Confi antTnopo ih ani 
O pprefì auti' unì sotti 'cìtùdìnìbùs . 

Del Corrifpondente . 
Corrijpóndente è quel uerfo ; quando più dit tioni 
pofle per ordine fi confondono di manierale fanno 
boranone compiuta^ Sommamente kggiadrauome 

G 2 Ta(ìor y 
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Taflor 9 dttfor, eques ; paui f colui, fuperaui ; 
Capras ; rus ; hofies ; fronde ; tigone : manu . • 
Doue pigliandofi paflor ; poi , pam ; poi , capras ; poi 
fronde ; fi catta l'orattone compiuta . Coft pigliandofi 
arator ; poi, colui ; poi, rus -, poi, ligone; sba mede fi- 
mamente oratióne fornita . 

Var mente, pigliando fi, eques ; poi, fuperaui ;poi y 
hoftes ; poi, piana ; sba Corattone perfetta . 

// Clariji. M. DOMENICO VENI ERO, p0£- 

ta uer amente dtuino ; dtgià fece tutto un fonetto di 
uerft à quefto modo corrifpondenttfi ; il quale fi legge 
nelle rime di diuerfi ; & comincia : 

J^on punfe y arfe,legò; Hral,fiamma y b laccio. 

Dell' Affettato. 

•>.. .»> . ^ «4 ^»>r. «■* •> .«..*, ■ . * L 

^Affettato s'addimanda quel uerfo, che tutto fola- 
mente confla di uerbi ; come 

Inflruit, induciti docet, admonet, arguti, urget . 
Ouero, che tutto confla folamente à nomi : come ; 

Cla fica tela y faces, tormenta, tomtrua y claffts . 

Del Centone. 

Centone è quando fi uà cauando queflo et quel uer 
fo, di queflo & quel luoco d'uno autore , quantunque 
in altro fentimento ;& fette amwaffatanti, che fifa 
un opera continuata, & che figntfica il penftero dt ibi 
la fà ; & uefle à propoftto la fua materia. Come fece 
quella ualorofa donna chiamata Falconia , che deU 
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opera di Virgilio cattò tanti uerfi qua & là , che ri- 
dottigli in Centoni ; fciegauano il ueccbio , & il nuo- 
vo teflamento. 

Centone è detto , qua fi Centron a po tu centri^in ; 
che fignifica inferire , intrecciare; ma fi taglia uia 
l'R . & non è detta da Centum ; perche fe ne pojfono 
inferir mille, & quanti fi mole. 

De ÌNomi de 1 Componimenti in uerfb; 

& prima, 
Dell'Elegia. 

Elegia è quel componimento in uerfi , che contiene 

flebili affetti, & degni di compaffwne ; comefuccede; 
nello amore; nella morte; nelle mi ferie , nelle dif- 
gratie. 

Dello Epigramma. 

Epigramma è un certo componimento in uerfo;che 
confla d'otto ; ò di diece uerfi ; & contiene doni fatti 
ad amici ; ò cofe pertinenti ad amici ; ò altre materie 
breui. Laudando un'epigramma Sidonio y dijfe; quan 
to alla bette?ga de gli epigrammi ;ejfi deono piacere 
non per copia; ma per acutezza ; & non deono ejftre 
ne più corti d'un dijlico ; ne più lunghi d'un tetraflico. 
Et jotto quefto nome epigramma, fono i feguentL 
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Del Monoftico. 

Monoflico è quello, che confi a di un uerfo folo : il 
che di rado accade ; ma pur alle uolte fi troua • 

Del Dittico . 

Dijlico è quello , che confla di due uerft folamcnte • 

• 1 y 
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Del Tetraftico . 

' ' , ... - ' ' ' " 

Tetraflico è quello, che confla di quattro ucrfi . 

Dell' Heflaftico. 

Heffajlico è quello , che confla di fei uerft . 

. Dell' Ottaftico. 

Ottaflico è quel componimento , che confla di of- 
t o uerft . 

Del Decadico. 

Decadico è quello, che confla di dicce uerft: Et cofi 
nel uerfo fi uanno nominando da i numeri greci * 

Dell'Ode. 
Ode è dittion greca, & s interpreta canto, & can 
7$ne : & fi forma di uerfo Saffico, di jtdonio, di JL- 

^ . ^ file. 
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fclepiadeo, di Anacreontio , di Tindarico , & di più 
altri ; come fi può, ueder prejfo 0 rat io . 

Le Ode hanno più nomi per ri jpetto dell'ordine de 

Terche, Dicolos fi chiama quella forte di oda y che 
confta di due maniere di uerfi. 

Monocolosy queWOda fi chiama , che confla d'una 
forte fola di uerfi. 

Tricolos fi nomina quello da ; che confta di tre for 
ti di uerfi. Et co fi nel rimanente . 

Trotterai dapoi Ode Diftropbon, Tetraftropbon. 

Diftropbos Ode fi appella quella ; quando in effa , 
dopo due uerfi ; fempre ritorniamo alla (pecte del 
primo . 

Tetrafiropbos Ode è quella ; quando in effa , dopo 
quattro uerfi ; fempre ritorniamo alla fpecie del pri- 
mo. 

Tentaflrophos Ode è quella , quando dopo cinque 
uerfi, torniamo alla jpecie del primo. 

DelFEndecafilJabo. 

Endecafillabo saddimanda f quando il uerfo confta 
d undici fillabe . 

Dello Scazonte. 

S caronte saddimanda quel uerfo lambito ; la cui 
penultima lunga fia ; quaft, che *%oppo fia. Et auerti, 
die f e nel feflo piè delti ambico farai lo (pondeo;il 
quinto allora deuc effere in ogni modo lambo. 

G 4 Dell 
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Dell'Erotico . 

Erotico saddimanda il poema amorofo . 

Monofillabo . 

Monofillabo è quel uerfo , che nel fine ha qualche 
dittione d'una ftllaba fola . Et molti di quefta forte 
fe ne trouanoprejjo Virg. 

Parecbafi. 

Tarecbaft s'interpreta tajfamento ; & faffi quan 
do s'interpongono cofe , che feparano ti concetto , che 
uà innanzi ; da quello, che fegue. 

Protrettico. 

Trotrettico fi nomina il uerfo bene ordinato. 

^^nuUol^ Elogio. 

Elogio è una teflimonian^a di alcuno o per hono- 
vario ; ò per biafimctrlo : come fono quelle delle fepoU 
ture • 

Soterio é 

Soterio è quel componimento, quando in uece di fa 
luti ; paghiamo doni all'amico . 

Teriocha. 
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. Periocha. 

Teriocha è quando breuemente riflringiamo tope 
ra d'uno autore ; ouero in breue argomento ; ouero 
fotto qualche altra breuità . 

Propemptico. 

Tropemptico s'interpreta poema accompagnatiuo; 
perche feguita quelli y che innanzi gli uanno. 

Catalogo • 

Catalogo chiamiamo una raccolta y & fcielta dìfol 
dati ; ò di baroni , & illuflri personaggi . 

Genethliaco . 

Genethliaco è quel poema ; col quale cantiamo la 
generatane di alcuno. 

Dire. 

t)ir£ fi chiamano quei uerft ; co i quali preghiamo, 
che interuenga qualche male ad alcuno . 

Eucarifticon # 

Eucarìflicon è quello, con cui fermiamo ì ringratia 
menti ; ouero le cofe allegre ,& gioconde. 

Tane- 



Panegirico . 

Tanegirico è quel componimento, con cui fi canta- 
no le laudi dclli Dei , & de 1 Trencipi . > - 1 

Nenia . 

Trenta c componimento in uerfi, che tratta di mor 
tc y & di morti ; ti quale fi può anco chiamare Elego • 

t -4 1 > nfw ' <'iié ? *è H "L <i ni >- 1 1» •* « *\" ' 

Epitalamio . 

Epitalamio fi chiama quel componimento in uer- 
fo, che pertiene à no^ . 

Epicedion. 

Epicedion è il uerfo funebre , che fi fa non effendù 
ancora fepelhto il corpo . 

Epitafio. 

Epitafio è quel componimento in uerfo ; che fi feri- 
ne [opra i fepolcri di marmo • 

Cenotafio . 

Cenotafio (fecondo alcuni ) fi chiama tinfcr 'ittio- 
ne di alcun fepolcro nuoto. 

Ritmo» 
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< Ritmo O 

Ritmo s'addimanda quando nel uerfo le ditìioni 
mefcolat amente cadono m rima ; àufo de i uerfi de* 
poeti uolgari. 

Metamorfofi. 
Metamorfoft fi nomina la trasformatone . 

, t Schia. .. '>': V- 

Se/« a s'intitola quel componimento di uerfi latini , 
cfo fi fanno d'improuifo ; & co fi à punto , come detta 
il furor poetico , fen^a dimorarci fopra penfando . 

D'altri titoli . 

^Itri fi danno alle opere y fecondo le cofe , che in 
uerfo fi cantano. 

ut lAeneis : Thebais : Fafli. 

*A Uri titoli fi danno alle opere , da i luocbi ; come 
i libri d'Ouidio de Tonto : 

Ouero dallo effetto ; come de triflibus. 

Epodon. 

Epodon è quella forte di poema, quando uerfi mo^ 
Tifi mettono fottogli interi ; // qual poema per dimi- 
nutiuo fi chiama anco Epodio. 

Corollario 
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Corollario. 

Corollario è qualche poema fatto oltre i premij 
promeffi ; & come direffìmo noi ; per [opra mercato : 
& fi può chiamare : Aggiunta . 

Ecloga . 

Ecloga fi chiama 3 qua fi parlamento di capre ; òdi 
cofe paftorali, & bof :areccie . 

Saturnalitio . 

Saturnalitio è quello , che ne i giorni Saturnali , 
cioè dì dar fi buon tempo ; & come direffimo noi , di 
Carneuale ; mandiamo à perfone inchinate a i pia- 
ceri. 

Laconifmo. 

Laconifmo è un poema breuiflimo,cbe contiene leg 
giadria, érgrauita di [enfi; cofi detto da i Laconiche 
ufarono marauigliofa breuità ; come fi può uedere in 
Tlutarco. 

Ma y perche per compire quefla breue ; ma utilifjì- 
ma fatica y ci mancano le figure ufate particolarmen- 
te da i poeti ; & perche effe fono le figure del Meta- 
plafmo : però delle figure del Metaplafmo pafferò à 
ragionare. 

Delle 
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Delle Figvfi del Metaplafmo • • 
• *l c : ' & prima : 

Ciò che fia Metaplafmo. 

Metaplafmo è una certa trasformatone della di- 
ritta & liberafauellajn un'altra (pecie ; ò per orna- 
mento del uerfo ; ò per neceffità . Et è detto da Me- 
ta y che s'interpreta latinamente trans ; & pia fina , 
forma ; indi Metaplafmo ; cioè trasformatane ; per- 
che la lettera ; ò la fillaba ; ò i fuoi accidenti , fi tras- 
formano dalla propria pofitione y m altra Jpecic. 

Della Protefi . i 

Trote fi è quella figura* che nel principio della dk- 
tione aggiunge lettera , ò fillaba. 

Aggiunta di lettera ; come in quel uerfo 
Turno gnatOypatrique. 
Ter diry nato. 

- Aggiunta di fillaba ; come iui : 

Tetulique gradum . 
Ter dir, tuli. 

Trothefi è dittion greca , & è detta da pros , che 
figntfica apprefoy & thefis> che fignifica ponimento : 
perche pone appreffo alla dittione , fillaba j ò let- 
tera. 

Deh' 
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DeirEpentefi. 
Epentcfiè quando al me^o delle Unioni , fi infe- 
rifce lettera ; ò fìllaba. 
Siinferifcelettera y comc 

Hac cajli maneant in relligione nepotes; doue s'in 
terpone I, perche la fillaba k t ; è per natura breue . 

Si inftrifce fillaba , come in quel uerfo di Lucretw. 
Indugredt fcelens,quod contra fepius illa . 
Doue Indugrcdiyfi mette per ingredi. 

Epente fi è detta da epiche fignifìca dentro; one- 
ro mt%o ; & thefiSy ponmento\ cioè pommcnto in me 
%p ; perche pone lettera ò fillaba nel mc^p della dit- 
tione • 

Della Paragoge. 

Taragoge è quando nel fine della dittione saggiun 
ge una fillaba fouerchià ; cerne 

Magicam inuitam accingier artes. 
Ter dire Accingi . 

Taragoge è detta da para, che fignifica preffo;& 
gogosy conduttura , onero aggiunta : qua fi conduttu* 
ra y oueroaggiunt afatta preffo il fine della dittione. 
^Alcuni per altro nome la chiamano Troparalèmpfi : 
& alcuni, Troparaleft. 

Dell' Aferefi. 

L\4ferefi è contraria alla Troteft; perche* ejfa 
\A fere fi toglie ma lettera , ouero fillaba dal principio 
delle dittwni. 

gì * Lettera, 
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Lettera, come 

Ruit omnia lati : 
Ter dire, Eruit. 
Sillaba, come, 

Temnere Diuos : 
Ter dir, contemnerc. 

JLferefis , è detta qua fi auferefis , da aufero , che 
Ha per tor ma: perche toglie uia Ietterai b fiUaba dal 
principio delle dittioni ; come ho detto di [opra . 



Della Sincope. 

La Sincopa toglie uia del mc^o della dittìone lette 
, ta;b fillaba. 

Lettera; come 
+Auda£ier, per 

t Dire,^udaciter. : 

Sillaba, come . 

Extinxti te , meque foror : 
Ter dire ; Extinxìfii. 
\ Sincopa è detta da fyn,che fignifica con ; & copos, 

taglio : eSr in latino fuonerebbe concinone ; cioè com- 
mune taglio : perche quello che è tra il principio, & H 
fine delle dittioni ; è commune ad effe . 
s ' fym ^ . um^xA Vi sa. 

Dell'Apocope. 

w ^ •» V V I <J " m9 » * •> 

j Vjtpocope lieua uia del fine della dittìone lette~ 

ra ; ò fillaba ; & è contraria alla Taragoge . Onde 

Wv * per 
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per quejla figura fi può dirfac, per face ; & ^Achilli; 
per Jichillis. 

apocope è detta da apos , che ftgnifica fuori ; & 
copos, che fi interpreta taglio ; quaft taglio del fine : 
perche il fine è fuori in un certo modo della dittione • 

i * ufi » rr >L v t I* 

Dell'Ertati. 

L'Ejlaftèuno allungamento di fillaba, la quale 
per natura fia hreue : cioè una figura , che allunga la 
fillabayla quale è per natura hreue : come 

ìtaliamfatoprofugus . 
Doueftaliam ha la prima hreue per natura;et non- 
dimeno per uirtù di quefia fillaba , s'allunga . " 

£ N co fi detta, da ex, che ftgnifica fuori ; & Hafis> 
che ftgnifica Slato ; quaft fuori del proprio Rato. 

alcuni la chiamano Diafiolc. 

^Alcuni, Eftafi. 

^Alcuni , Exteft . 

r\ „ x * ■ iÉi.«alHifTÌ-», 

Della Siftolc. 

La Siflole abbreuia quella fillaba , che è per natu- 
ra lunga ; come 

Vrhemque Fidenam . 
Et Fidenus ha la prima lunga . uefla è contraria 
atiEfiafu Et è detta da fyn, chefrgnifìca fine ; & te- 
lon: che s'interpreta lungo : quaft fen^a la fua lunga, 
& la fua propria lunghetta ♦ 

Della 
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Della Diercfi. 

La Diete fi diùide una fiìlaba in due ; come Ouid. 

T erti a poft alium succi fiìt ^cneaprolts . 
Et è detta da dia y che fignifica due ; & harefis, diui- 
fione : quafi diuifione d'una in due. 

Della Sinerefi. 

La Sinerefi attacca à uno due fiìlabe, che feparate 
ftano ; come Eripedem , per aeripedem ; & defl , per 
dee fi . Et è co fi detta dal uerbo fynerefo ; che flàper 
attaccare infieme; perche due lettere uocali fen%a dit 
tongo ; ouero due fiÙabe s attaccano à uno ; & fanno 
una fillaba . 

Della Sinalinfa. 

La Sinalinfa gitta uia la uocale nella fcanfione del 
uerfo dal fine della dittione ; & quefio quando la dit- 
twnefinifce in uocale; & Caltra y che le feguita dietro, 
comincia medefimamente da uocale : che allora la uo 
cale della dittione, che uà innanzi , Raccorcia nel fi- 
ne ; come 
- Ille ego y qui quondam . 

lltego. &c* 
E x deriuata dal uerbo fynalimpho ; che è compofio da 
fyn , che s'interpreta con,& limph • f che Sìà ptrfcan* 
celiare ; perche fi [camèlia la uocale, come ho detto. 

alcuni la chiamano Sinalefe . 

H Del! 
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. Dell'Elicsi.' 

V Eli/fi gitta uia nello fcanderè ? M,& lauocale, 
che le flà apprefjo : quando la dittionc* finifce in M ; 
& quella drittone, che le uà dietro ; comincia da uoca 
le ; come preflo 0 rat io. 

Omnibus hoc ulti v m efl cantoribus inter amicos • 
Mcuniuogliono , ch'ella fia detta da Elido , elidis ; 
che Hà per tagliar uia. 

Mcuni da cn> che fignifica in ; & lipfts ; che s'in- 
terpreta mancamento ; qua fi mancamento interiore . 

alcuni la chiamano Etliffi . 

DeirAntitefi . 

Vjtntitefi pone una lettera, per un'altra lettera; 
come 

Ollifenfit enim fimulata mente locutam : 
DoueinOlli,èCO,perri. 

E s detta da unti , che ftgnifica contra ; & thefts , 
ponimento : qua fi contrario pommento : ouero , quafi 
fonimento duna lettera per un'altra • 

Della Metatefi. 

Z<* Metatefi trafporta lettere dal fuo luoco in un' 
altro luoco ; come prejfo Quid. 

lAgnofcens in me frater Meleagre f irorem : 
Doue fe baucjje detto Meleager,comedouea dire; 

non 
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non farebbe Hato il uerfo. 

Metateft è detta* da meta, che s'interpreta trans; 
& thefiSy ponimento ; cioè trafponimento di lettera • 

Della Poetica. 

Se uuoifapere ciò che fta Toetìca ; & le fue ftecie; 
leggi i miei Trecetti neceffarij , che fono in flampa da 
carte 57.6. fino à carte 59. per tutto ;& ti chia- 
rirai in poche parole . 

Dei Poeti Tragici. 

Seuuoi fapere quali pano Hat i poeti Tragici famo 
fi in greco , & latino ; leggi i miei Trecetti neceffarij 
à carte 60 . 

De i Poeti Comici. 

Se uuoi mede fintamente fapere quali fiano fiati t 
Toeti Comici famofi in greco , & latino ; leggi i miei 
Trecetti necejjarij à carte 60 . 

Di tutte l'altre forti di Poeti ; come Satirici , 

Mimici , &c. 

Seuuoi parimente fapere quali fiammati ì Toeti 
Satirici, Mimici , & di tutte l'altre forti , famofi in 
greco , & latino; leggìi miei Trecetti neceffarij da 
carte 60, b. fino à carte 64. per tutto ;& fodisfe- 
rai al defiderio tuo. 

H 2 Della 
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Della Comedia. 

Se uuoi à un tratto , & chiaramente uedere ; ciò 
che fcrijfe Donato 9 in materia della Comedia ; leggi i 
miei Trecetti necejfarij da carte u.b.finoà carte 
1 6. per tutto . 

Dell'Apparato Tragico,& Comico. 

Se uuoi bautte cognitione dell Apparato Tragico 
& Comico ; leggi i miei Trecetti necejfarij da carte 
100. fino à carte 107. per tutto. 

Della Poetica d'Oratio Fiacco. 

Se uuoi imparare ciò che fcrijje Oratio Fiacco in 
materia dell* arte poetica, facilmente, &fommaria+ 
mente ; leggi i miei Trecetti necejjarij da carte 73 . 
fino à carte 80. 

Della Poetica di Ariftotile. 

Se uuoi imparare con facilità^ in fomma le cofe, 
che Ariftotile fcrijje nella fua Toetica ; leggi i miei 
Trecetti necejfarij da carte 80. fino à carte 89. 

Dellelocutione , che pertiene 
al Poeta. 

Chi uuole imparare tà nera e he ut ione , che perite* . 

ne 



METRICA. 55 
ne al buon Toeta; fludij con diligenza , & molto be~ 
ne la Topica delle figurate locutwni del gran q i v l i o 
Camillo* riufcirà poeta ottimo* 

é 

A f- % ** ^Zj* .Vw^fc .-^"Mw % "<i '■fcr%ìr^7\S*^ • ^ - 

Sommario per conofcere la quantità delle 
fillabe d'ogni forte. 

Jt i teneri fcolari tre uerft dar fi fogliono ; i quali 
poffono ridur loro in memoria la quantità delle fillabe 
à un tratto. 

Il primo uerfo moftra di che forte fìano tutte le uo 
cali nelle prime fillabe . 

Il fecondo ymoflr a le uocali nelle fillabe di me%$ • 
Il ter^o, moftra ifim di tutte le dittioni . 

Delle prime fillabe. 

a e i o 

M ansia, delenfleue, fiinsdiuirim , bodogofmo, 

cudrunfgumft . 

Delle fillabe di mezo . 

d e i o u 

Gau, bedecelmentu, qui, noft, dugrumunticus 
adde , 



jl K T E 

Delle ultime fillabe . 
u in nc y as es os y finalesdanttibilongas* 

Dichiarationedel foprafcritto fommario. 

Sempre le uocali hanno riguardo alle confonanti, 
che feguono; & non à quelle , che uanno innanQ . 

JL dunque i uerfi foprafcritti infcgnano*quefio y che 
le uocali , le quali fono dinanzi alle confonanti , che fi 
leggono in quelle parole fono lunge : & che pofte di- 
nanzi all'altre confonanti , le quali non fi ueggono in 
quefle parole ;fono breui : come per efftmpio . 

. Ideile prime fillabe, Ca> dinanzi al y b y s'abbreuia, 
come labtllum. JL S dinanzi al y c, s % abbreuia y come, 
acerbusy acics . a> dinanzi al , d y i abbrevila , come , 
uadum : a. Uncinai allf> è breue y come uafer . a , di- 
nanzi alg> è breue> come , ago : ma dinanzi aU 1 l y è 
lungo ; cotne y alcs ; & coft fuccejjiuamente di tutte le 
uocali delle prime fillabe . 

uanto alle fillabe di mc%p fi procede al mede fi- 
mo modo ; perche in effe Ha ; dinanzi al b y e, d y & f, 
ouero ph } è breue : come nelle parole jLrabes y alacer , 
lampa iis y & colaphus . Va , dinanzi al g y $ 'allun- 
ga, come y imago ejrr. Delle ultime fillabe ; la regola 
è chiari(fima;però oltre quefto auifo y ricorra il lettore 
à quinto di fopra s' è detto delle ultime fillabe ; doue 
particolarmenl efene trattò . 



